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Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE . Comunico che la XIV Com-
missione (Sanità) nella seduta di stamane, i n
sede legislativa, ha approvato il seguente
provvedimento :

« Bonifica sanitaria degli allevamenti dal-
la tubercolosi e dalla brucellosi » (661), con
modificazioni .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

MAGNO ed altri : « Proroga dell'esenzione
assoluta dalle imposte di bollo in materia d i
assicurazioni sociali obbligatorie e di assegn i
familiari » (895) ;

PEDINI ed altri : « Attribuzione al patro-
nato scolastico del comune di Brescia dell a
proprietà della colonia marina " Bresciana "
di Pietraligure » (896) ;

DEMARCIII : « Credito agevolato di esercizio
per i gruppi di acquisto collettivi » (897) ;

MESSINETTI ed_ altri : « Modificazioni del -
le norme del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con regio decreto 27 luglio 1934 ,
n . 1265, relative alla disciplina del servizi o
farmaceutico » (898) ;

ROBERTI ed altri : « Efficacia giuridica del
contratto collettivo di lavoro in attuazione
dell'articolo 39 della Costituzione » (902) ;

DE MARIA ed ERMINI : « Istituzione di u n
Istituto di educazione sanitaria » (899) ;

FRACASSI : « Eliminazione delle baracche
ed altri edifici malsani costruiti in Abruzz o
in dipendenza del terremoto del 13 gennai o
1915 » (900) ;

DURAND DE LA PENNE : « Modifiche alla leg-
ge 12 novembre 1955, n . 1137, per quanto
concerne l ' avanzamento dei tenenti di vascel-
lo del ruolo speciale e dei capitani del ruol o
speciale dei corpi del genio navale e di com-
missariato della marina militare » (901 )

Saranno stampate e distribuite . Le prime
cinque, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede ; delle altre, che importano onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento .

Nomina di Commissari .

PRESIDENTE . Comunico che ai sensi del -
la legge 19 gennaio 1963, n . 15, ho chiamato
a far parte della Commissione per il parer e
al Governo sulle norme delegate in materia

di assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni e le malattie professionali i deputati Ar-
maroli, De Marzi Fernando, Gitti, Mazzoni ,
Naldini, Nucci, Roberti, Rossinovich e Spi-
nella .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .
La prima è quella di iniziativa dei deputat i
Roberti, Almirante, Cruciani e Franchi :

« Norme per la sistemazione giuridica e d
economica del personale che disimpegna at-
tività specializzata per i servizi delle infor-
mazioni e della proprietà letteraria, artistica
e scientifica della Presidenza del Consiglio
dei ministri » (95) .

CRUCIANI. Chiedo di svolgerla io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CRUCIANI. La proposta di legge tende a
dare una definitiva sistemazione al personal e
assunto alla stregua della legge n . 843 del
1924 che concedeva facoltà all'amministra-
zione di avvalersi dell'opera di estranei, senza
prevedere limitazioni alla durata dell'inca-
rico ; facoltà notevolmente limitata, nella sua
portata, dal testo unico del 1957, che ha pre-
visto l'incarico limitato ad un solo anno, con
possibilità di due soli rinnovi .

In proposito il Governo nel 1959 presentò
al Senato un provvedimento diretto a sanar e
1a difficile situazione di questo personale che
per tanti anni ha prestato la sua opera senza
usufruire, fra l'altro, di alcun beneficio assi-
stenziale, previdenziale e di liquidazione. La
fretta con cui si svolse il relativo dibattito ,
nell'urgenza di giungere ad una conclusion e
in quanto stavano per scadere i tre anni d i
cui al citato testo unico del 1957, non consent ì
di esaminare a fondo, come era necessario ,
l'iniziativa del Governo . Il provvediment o
fu approvato, divenendo legge 23 giugno 1961 ,
contemporaneamente a due ordini del giorno :
uno approvato dalla Camera e uno dal Senato ,
con i quali chiaramente si impegnava il Go-
verno a prendere ulteriori iniziative per poter
definire il problema, problema che per altre
categorie andava in porto, tanto è vero che
la Camera approvava nel 1962 un « discipli-
nare » del contratto a termine, come previsto
dallo stesso provvedimento del 1961 .

Noi abbiamo presentato questa proposta
al fine di sanare tale situazione, nell'assenz a
di una iniziativa governativa, doverosa in
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riferimento al preciso impegno dal Govern o
assunto al riguardo, in considerazione anch e
dell'interpretazione restrittiva che il Consi-
glio dei ministri ha dato del regolamento
del 1961 .

Ci auguriamo pertanto che la Camera vo-
glia concedere la presa in considerazione di
questa proposta di legge, che è simile ad
altra presentata al Senato dai senatori Pre-
ziosi, Schiavetti ed altri .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

MAGRI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . 1Il Governo, con le con-
suete riserve, nulla oppone alla presa in con-
siderazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pres a
in considerazione della proposta di legg e
Rober ti .

(P approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa de i
deputati Mazzoni, Armaroli, Gelmini, Pigni ,
Raffaelli, Angelino, Lenti e Scricciolo :

« Aumento del fondo di dotazione dell a
Cassa per il- credito delle imprese artigian e
e facilitazioni per l 'accesso al credito ban-
cario » (437) .

L'onorevole Mazzoni ha facoltà di svol-
gerla .

MAllONI . La proposta di legge assum e
un rilievo del tutto particolare nel quadro del -
lo sviluppo dell'economia nazionale, il cui
tessuto è costituito da centinaia di migliaia
di piccole imprese artigiane . Lo sviluppo d i
questo ampio settore produttivo, da cui di-
pendono la creazione di nuove occasioni d i
lavoro, l'incremento e la produttività, ele-

mento quindi indispensabile per la necessa-
ria competitività all'interno e nel più ampio
mercato europeo e mondiale, resta condizio-
nato dalla possibilità di rinnovamento dell e
attrezzature, dall ' introduzione di nuove e pi ù
moderne tecniche nell'azienda artigiana .

Tuttavia, introdurre nuove tecniche pro-
duttive, rimuovere talvolta vetuste attrez-
zature, in un settore in cui l'intelligenza e l a
versatilità dell'imprenditore e dei suoi colla-
boratori non consentono che un basso rendi -
mento e quindi un autonomo risparmio, è
possibile soltanto con una politica che age-
voli gli investimenti .

Queste positive affermazioni, già del rest o
riconosciute prima che si giungesse alle con-
clamate esigenze di una politica economica

programmata, hanno trovato limitata espres-
sione nel diritto positivo che dette vita al-
l'Artigiancassa, strumento che, se non il solo ,
fu certamente il fondamentale mezzo per ope-
rare investimenti nel settore artigiano .

L'Artigiancassa, a causa delle limitate di-
sponibilità finanziarie, tanto per il fondo d i
dotazione quanto per quello ammesso per la
copertura della differenza tra costo ordinari o
e costo agevolato delle operazioni, così come
per la visione ristretta di talune norme della
legge 25 luglio 1952, e successive modifica-
zioni, non risponde alle nuove esigenze deter-
minate dall'espansione del mondo artigiano .

Basterà ricordare la modesta quantità d i
operazioni per i limiti delle disponibilità fi-
nanziarie a disposizione della Cassa per il
credito artigiano, pur restando troppo ri-
stretto il numero delle richieste per le esos e
garanzie reali richieste dagli istituti bancari ,
non in possesso dell'artigiano, pur posseden-
do questi garanzie personali ed aziendali in -

discutibili . Infatti, dall'inizio dell'attività del-
la cassa fino al 31 dicembre 1962, sono stat e
ammesse al contributo soltanto 67.503 opera-
zioni per 154 miliardi di lire, pari al 7,03 per
cento delle aziende, per un importo medi o
non superiore ai 2 milioni .

La relazione del consiglio di amministra-
zione della Cassa artigiana rileva che, in di-
pendenza delle difficoltà finanziarie ricordate ,
le operazioni ammesse nel 1962 al contribut o
statale nel pagamento degli interessi furon o
13.396 per oltre 42 miliardi di lire, contro l e
operazioni presentate che superano, nonostant e
i limiti imposti dal vessatorio sistema di ga-
ranzia, il numero di 21 mila . Si rende quin-
di, per le suesposte considerazioni, urgent e
l'approvazione di un provvedimento che pre-
veda l'aumento del fondo di dotazione dell a
cassa da 15 a 50 miliardi e attenui, se non eli -
mini, le attuali difficoltà riscontrate dalle im-
prese minori nell'accedere al credito banca-
rio, sia per i finanziamenti destinati all'am-
modernamento e all'ampliamento, sia per l e
scorte e l'esercizio .

Oggi, già è previsto in un disegno di legge
governativo un ulteriore finanziamento pe r

gli interessi passivi . Ma ciò non diminuirà l e
difficoltà se non si provvede nel senso da no i
proposto .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

GASPARI, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomrunicazioni . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla pres a
in considerazione .



Atti Parlamentari

	

— 4664 —

	

Camera dei Deputali

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1964

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Mazzoni .

(È approvata) .

Seguono tre proposte di legge concernent i
la stessa materia . La prima è d'iniziativa de i
deputati Pitzalis, Franceschini e Leone Raf-
faele :

Norme relative al personale non inse-
gnante delle scuole di istruzione secondari a
di primo grado e degli istituti di istruzione
classica, scientifica e magistrale » (438) .

L'onorevole Pitzalis ha facoltà di svol-
gerla .

P1TZALIS . Com'è noto, nella passata le-
gislatura, con vari provvedimenti, si è prov-
veduto a riordinare le carriere del personale
non insegnante delle scuole ed istituti d ' arte ,
dei licei artistici e delle accademie di bell e
arti, nonché degli istituti di istruzione tec-
nica e professionale . Ricordo il provvedi -
mento che si riferiva a questi ultimi istitut i
(legge 22 novembre 1961, n. 1282) in quant o
esso regolava lo sviluppo di carriera del per -
sonale non insegnante di un settore parallel o
a quello al quale si riferiscono le norme dell a
presente proposta di legge .

Confrontando il trattamento praticato alle
due categorie di personale, è facile rilevare
come il personale non insegnante delle scuol e
medie di primo grado, dei licei classici e
scientifici e degli istituti magistrali attenda
una più equa regolamentazione della sua car-
riera, che oggi risulta depressa rispetto a
quella del personale non insegnante dell'istru-
zione tecnica. Inoltre la frammentarietà delle
disposizioni che concernono le carriere de l
personale di che trattasi, e le aspettative de l
personale stesso, sollecitano l'intervento legi-
slativo che proponiamo, il quale porrà fine
alla disparità di trattamento fra i due settor i
e toglierà anche il diaframma che oggi viet a
la libera circolazione del personale da u n
settore all'altro .

A tali motivi di particolare interesse vann o
aggiunte le esigenze di equità e di giustizi a
che sollecitano la sistemazione del personal e
al quale mi riferisco, in un momento in cu i
la scuola media è in pieno sviluppo e postula
non soltanto regolari insegnamenti, ma anch e
un'amministrazione più stabile e più precisa
affidata a personale qualificato, più adeguato
alle nuove esigenze e meglio trattato, cos ì
come è richiesto anche dagli istituti di istru-
zione classica, scientifica e magistrale .

Mi auguro, pertanto, che la Camera vo-
glia accordare la presa in considerazione della
nostra proposta di legge, per la quale chiedo
l'urgenza .

PRESIDENTE. Segue la proposta di legge ,
di contenuto analogo a quella ora svolta ,
d'iniziativa del deputato Russo Spena :

« Integrazione delle norme concernenti l'or-
dinamento delle carriere del personale di se-
greteria degli istituti di istruzione media ,
classica, scientifica e magistrale » (623) .

L'onorevole Russo Spena ha facoltà d i
svolgerla .

RUSSO SPENA. Mi rimetto alla relazione
scritta e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE . Segue la proposta di leg-
ge, di contenuto analogo a quelle ora svolte ,
di iniziativa dei deputati Finocchiaro e Fu-
saro :

« Provvidenze a favore del personale am-
ministrativo, tecnico e ausiliario della scuola
media statale, del liceo classico e scientifico
e dell'istituto magistrale » (833) .

FUSARO . Mi rimetto alla relazione scritta
e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiarazioni
da fare ?

MAGRI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Il Governo, con le con-
suete riserve, nulla oppone alla presa in con-
siderazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legg e
Pitzalis .

(È approvata) .

Pongo in votazione la presa in considera-
zione della proposta di legge Russo Spena .

(È approvata) .

Pongo in votazione la presa in considera-
zione della proposta di legge Finocchiaro .

(Il approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenz a
per le tre proposte di legge .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de l
deputati Lajolo, Speciale, Rossanda Banfi
Rossana, Nannuzzi e Scarpa :

« Riduzione del canone di abbonamento
R.A.I .-TV. » (457) .

SCARPA. Chiedo di svolgerla io .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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SCARPA . La proposta di legge si racco-
manda da sé . Ricordo soltanto alla Camer a
che il notevolissimo aumento del numero de -
gli abbonati alla R .A.I .-TV. dal 1960 in po i
ha reso possibile, già da qualche tempo a
questa parte, la riduzione del canone di ab-
bonamento senza apprezzabili sacrifici d a
parte dell ' ente, il quale sa anche benissim o
che una ulteriore riduzione del canone di ab-
bonamento comporterebbe certamente un ul-
teriore considerevole aumento del numero de-
gli abbonati, e quindi, quanto meno, il man-
tenimento delle entrate odierne .

Va inoltre notato che la R .A.I .-TV. ha
esteso notevolmente il volume della pubbli-
cità, introitando quindi altre considerevol i
entrate .

D'altro canto, il raffronto del canone di
abbonamento italiano con quelli di altri pae-
si, dove si offrono addirittura prestazioni gra-
tuite o il canone è comunque inferiore al
nostro, rende evidente l'opportunità della
approvazione di questa proposta di legge,
anche in considerazione del carattere di ser-
vizio pubblico rivestito dalle trasmissioni ra-
diotelevisive .

Colgo l'occasione per auspicare che la no-
stra Assemblea possa quanto prima discuter e
un provvedimento legislativo di più ampi a
portata relativo alla democratizzazione dell a
R.A .I .-TV. Mi auguro infine che i mutamenti
ai vertici di questo ente (di cui si parla at-
tualmente) dovuti alla sensibilità democra-
tica del Governo siano rinviati ad altro mo-
rnento, in modo che se ne possa discutere a
fondo .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

GASPARI, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla pres a
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legg e
Lajolo .

(B approvala) .

Segue la proposta di legge d i iniziativa de i
deputati Mazzoni, Raffaelli, Failla, Lama ,
Soliano, Chiaromonte, Sulotto, D'Alema, Cin-
ciari Rodano Maria Lisa, Grilli Giovanni ,
Ferri Giancarlo, Tognoni, Olmini, Venturoli ,
Di Mauro Luigi, Rossinovich, Gessi Nives ,
Fibbi Giulietta, Lenti, Raucci e Maschiella :

« Modifiche alle norme relative all'im-
posta di ricchezza mobile sui redditi di lavo-
ro dipendente » (658) .

L 'onorevole Mazzoni ha facoltà di svol-
gerla .

MAllONI . In attesa di giungere alla au-
spicata riforma generale che conferisca al si-
stema tributario i criteri fissati dalla Costitu-
zione e renda la finanza pubblica nel suo
insieme un potente fattore di rimozione dell e
attuali disuguaglianze economiche, sottoli-
neiamo la necessità di provvedere alla modi -
fica delle norme relative all'imposta di ric-
chezza mobile sui redditi di lavoro dipen-
dente .

Basterà ricordare che tali norme, emanat e
nel lontano 1947, già allora ingiuste perché
sottoponevano a un regime di tassazione an-
che i modestissimi proventi del lavoro subor-
dinato, con il variare dei valori monetar i
sono venute a trovarsi in stridente contrasto
con ogni elementare criterio di giustizia tri-
butaria .

Nel 1947, infatti, erano colpiti dall'impo-
sta di ricchezza mobile quasi esclusivament e
i redditi da lavoro di livello altissimo, mentr e
oggi non vi è lavoratore subordinato che non
sia obbligato a corrispondere tale imposta .
D'altra parte, mentre nel 1947 e negli ann i
precedenti il gettito dell'imposta delle catego-
rie superiori A e B rappresentava una per-
centuale elevata del totale, con il trascorrere
del tempo tale parametro si è modificato, a
svantaggio dei lavoratori . Il gettito della cate-
goria A, ad esempio, è sceso dal 6,39 per cen-
to nel 1938 al 4,62 per cento nello scorso anno ,
mentre nello stesso periodo il tributo versato
dai contribuenti della categoria C è salito dal
41,34 al 66,64 per cento .

Questa imposta, per il suo sistema di con-
guaglio annuale, incide sul reddito del lavo-
ratore specialmente nel periodo di riscossion e
della tredicesima mensilità ; da ciò l'amarezza
e la protesta dei lavoratori, manifestate anche
in occasione della riscossione di detta mensi-
lità negli ultimi giorni dello scorso anno .

Per ovviare a tali inconvenienti propo-
niamo prima di tutto l'elevazione della fran-
chigia, in secondo luogo l'aumento della quo-
ta sulla quale l'imposta è applicata con ali -
quota ridotta alla metà e infine l 'esclusione
dal pagamento dell'imposta per la tredicesima
mensilità e per gli altri emolumenti percepiti
una tanturn dai lavoratori .

Essendo ormai giunto a maturazione il pro-
blema, chiediamo l'urgenza.

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l e
poste e le telecomunicazioni . Il Governo, con
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le consuete riserve, nulla oppone alla pres a
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legg e
Mazzoni .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .
(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in conside-
razione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Elezione contestata per il collegio IX
(Verona) (Franco Franchi) (Doc . IX, n. 1) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Elezione contestata per il collegio di Verona
del deputato Franco Franchi, nella lista, de l
Movimento sociale italiano .

La Giunta delle elezioni ha concluso pe r
l 'annullamento della elezione e per la pro-
clamazione, in luogo dell'onorevole Franchi ,
del candidato della stessa lista Giovanni
Fante .

Poiché nessuno chiede di parlare, devo
porre in votazione la conclusione dell a
Giunta .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Sulla conclusione dell a
Giunta delle elezioni è stata chiesta la vota-
zione a scrutinio segreto dai deputati De Mar-
zio, Grilli Antonio, Almirante, Guarra, San-
tagati, Michelini, Roberti, Servello, Angioy ,
Abelli, Cruciani, Tripodi, Zincone, Bonea, Go-
nella Giuseppe, Galdo, Sponziello, Turchi ,
Romeo e Giugni Lattari Jole .

Indico la votazione a scrutinio segreto .
(Segue la votazione) .

Le urne rimarranno aperte e si prosegui-
rà nello svolgimento dell'ordine del giorno .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Rinnovo di delega al Governo per l'ema-
nazione di norme relative all'organizza-
zione e al trattamento tributario dell'Ent e
nazionale per l'energia elettrica (381), e
della proposta di legge Natoli ed altri :
Delega al Governo per l'emanazione dell e
norme sulla organizzazione dell'Ente na-
zionale per l'energia elettrica (E .N.El . )
(281) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Rinnovo di delega al Governo per l a
emanazione di norme relative all'organizza-

zione e al trattamento tributario dell'Ent e
nazionale per l'energia elettrica ; e della pro -
posta di legge Natoli ed altri : Delega al Go-
verno per l 'emanazione delle norme sulla
organizzazione dell'Ente nazionale per l'ener-
gia elettrica (E .N.El .) .

iscritto a parlare l'onorevole Zucalli .
Ne ha facoltà .

ZUCALLI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il titolo stesso del provvedimento in
discussione precisa il duplice suo contenuto .

Da una parte si chiede il rinnovo della
delega al Governo per l'emanazione dei de-
creti relativi alla completa attuazione dell a
legge 6 dicembre 1962, n . 1643, e su questo
argomento altri colleghi sono già intervenu-
ti, per cui ci sembra che nulla sia da aggiun-
gere. L 'esperienza ha dimostrato che il tem-
po concesso al Governo era insufficiente, pe r
cui la Camera non può non consentire sull a
opportunità di concedere la proroga richie-
sta per completare l 'emanazione dei decreti .

Dall 'altra parte, invece, si propone all a
Camera di approvare una serie di norme in-
tegrative alla legge succitata, norme che d i
fatto innovano il suo contenuto . Qui, prim a
di tutto, si potrebbe eccepire l'inopportunità
di dare una diversa disciplina ad una mate -
ria così importante a distanza di tempo cos ì
breve . Il fare e disfare le leggi, certamente ,
non è una prassi raccomandabile . Comun-
que, attraverso queste norme integrative ,
soprattutto attraverso gli articoli 4 e 5 de l
disegno di legge, si restringono e si annul-
lano, sostanzialmente, le eccezioni al prin-
cipio della nazionalizzazione che erano state
fatte salve nella citata legge del 1962 a favore
degli autoproduttori e dei produttori e di-
stributori di energia elettrica che non rag-
giungono il livello di 15 milioni di chilovat-
tore . Quali sono state le ragioni che posson o
aver indotto a proporre queste innovazioni ?
Certamente, si è notato con l'esperienza ch e
molte di queste aziende esentate dalla nazio-
nalizzazione costituivano un elemento di di-
sturbo rispetto al piano generale di riorga-
nizzazione che l' « Enel » si proponeva di at-
tuare a vantaggio della produzione e della
distribuzione dell'energia elettrica in Italia .
Molte di queste aziende sono tecnicamente
impreparate, incapaci soprattutto di ammo-
dernare i loro impianti e di mantenerli al
livello del progresso che investe continua-
mente gli aspetti tecnici di questa attività in-
dustriale . Ma, se questi sono gli aspetti e le
ragioni che hanno indotto a proporre l a
nuova disciplina, dobbiamo tuttavia sottoli-
neare gli inconvenienti che verrebbero a ve-
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rificarsi nel caso in cui il provvedimento ve-
nisse approvato così come è stato proposto .

Mi richiamo soprattutto all'esperienza del -
la mia regione, Friuli-Venezia Giulia : in essa
vi è un numero rilevante di piccole aziend e
produttrici di energia elettrica, collegate a d
impianti industriali ai quali forniscono ener-
gia a prezzo di favore, rendendo così possi-
bile l ' industrializzazione di zone altrimenti
tagliate fuori da tale processo . In molti co-
muni della fascia pedemontana e nelle zone
di fondo valle delle Alpi orientali sono sort i
stabilimenti industriali, tessili e metallurgi-
ci proprio in virtù del fatto che sono sorte
contemporaneamente ad essi altre societ à
collegate per la produzione di energia elettri -
ca. Questo è un fatto positivo che certament e
la Camera non può non tener presente .

Per quanto riguarda le aziende produttric i
e distributrici di energia, possiamo riscontrar e
come – probabilmente anche lungo tutto i l
resto dell'arco alpino – siano sorte nel passat o
molte iniziative, con le quali i piccoli im-
prenditori (qualche volta anche sotto form a
cooperativistica) e gli stessi comuni esistent i
nelle valli sono riusciti a far fronte con i
propri mezzi ai bisogni di energia elettrica .
Fra tutte è importante la cooperativa esistente
nell'alto But (che è un affluente del Taglia -
mento), la quale è riuscita, associando tutt i
i consumatori della valle, a costruire impiant i
che producono circa dieci milioni di chilo-
wattore, con i quali è stata fornita l'energi a
elettrica alla vallata .

Con l ' approvazione dell'articolo 5 del di -
segno di legge al nostro esame, tutte queste
iniziative verrebbero a scomparire, perché pe r
ragioni tecniche le imprese in parola lavo-
rano in parallelo, ed è accaduto che in qual -
che momento, per il prolungarsi della siccit à
oppure 'per° guasti meccanici ai generatori d i
corrente, esse abbiano dovuto ricorrere al -
l'acquisto di energia elettrica . È questo un
fatto generale che darebbe occasione, appli-
cando detta norma, alla nazionalizzazione del -
le imprese medesime .

Qualcuno potrebbe osservare che probabil-
mente l'« Enel » non si servirebbe di questa
norma. Ma anche se ciò avvenisse avremm o
la non auspicabile conseguenza di una situa-
zione di incertezza, per la quale queste azien-
de trascurerebbero completamente il rinno-
vamento degli impianti, e mancherebbe a l
loro gruppo dirigente il mordente necessario
per programmarne l'attività con una visione
sicura del futuro .

Non riteniamo pertanto – per quanto pos-
sano essere giustificati i motivi generali che

hanno dettato queste norme – che esse pos-
sano essere approvate così come appaiono ne l

disegno di legge . Infatti per moltissimi casi ,
forse per la maggioranza, il passaggio al -
l' « Enel » di queste aziende minori non rap-
presenterebbe altro se non un appesantimento
burocratico di quell'organismo, un aumento
deì costi e contemporaneamente l'umiliazion e
di tante iniziative che vanno invece valoriz-
zate e tutelate . In altri casi, forse in numero
minore, si determinerebbero situazioni vera -
mente abnormi . Vi sono molte aziende elet-
triche che hanno i loro impianti nella pro-
prietà di un'azienda maggiore, alla quale for-
niscono l'energia elettrica necessaria ; ebbene ,
passate queste piccole aziende ali'« Enel » ci
troveremmo di fronte ad una serie di compli-
cazioni giuridiche, che evidentemente non pos-
sono giovare ad alcuno.

Occorre inoltre tener presente che in alcu-
ni casi si tratta veramente di aziende picco-
lissime, nelle quali il titolare presta la sua
opera personale, è veramente un artigiano . La
legge non prevede l'assunzione del titolar e
alle dipendenze dell'« Enel » . Evidentement e
creeremmo così in molti casi anche un pro-
blema sociale, in quanto alcune centinaia d i
tecnici che sono contemporaneamente lavora-
tori e proprietari dell'azienda sarebbero pri-
vati di un'occupazione dignitosa, alla qual e
hanno dedicato tutta la loro vita . L'« Enel »
sarebbe costretto a sostituire questi lavora-
tori-proprietari con altri tecnici, che sono po i
irreperibili sul mercato del lavoro .

Ancora : 1'« Enel », che organizza grandis-
simi impianti e ha una produzione vastissi-
ma, potrà giudicare molte volte antieconomi-
co continuare a gestire delle « centraline », l e
quali sfruttano le acque fluenti e hanno una
produzione infinitesimale rispetto a quell a
complessiva dell'« Enel ». Perciò si potrebbe
arrivare all'abbandono di alcune fonti d i
energia, evidentemente con nessun vantaggio
sociale per la nazione.

Per queste evidenti conseguenze negativ e
che deriverebbero dall'applicazione di questo
provvedimento nella sua attuale formulazione ,
pensiamo si debba assolutamente addivenir e
all'accoglimento di alcuni emendamenti, pe r
correggere, almeno in parte, tali difetti . For-
se, prima di passare alla discussione degli ar-
ticoli e quindi degli emendamenti, sarebb e
opportuno che il Governo sentisse una com-
missione ristretta, in rappresentanza dei var i
gruppi parlamentari, per una intesa sull e
parti da modificare .

comunque ovvio che questo provvedi -
mento, pur se validissimo nel suo indirizzo
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generale e senz'altro da accogliere per le esi-
genze che vuole servire, deve trovare tutta -
via una diversa disciplina particolare, per evi -
tare il verificarsi di conseguenze che tutti vo-
gliamo tenere lontane . (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Colasanto. Ne ha facoltà .

COLASANTO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, la legge 6 dicembre 1962 ch e
istituì l'Ente nazionale per l'energia elettrica -
- legge di cui stiamo per prorogare i limit i
di tempo per certi adempimenti ed a cui stia-
mo per porre una appendice con qualche mo-
difica suggerita dall 'esperienza – si propo-
neva e si propone di rompere il monopolio
elettrico e di consentire agli utenti di acqui-
stare energia a prezzi più bassi, anche mercé
il coordinamento ed il potenziamento degl i
impianti .

Non è invece esatto ripetere con qualch e
collega che l'« Enel » ha provveduto ad ade-
guare la produzione alle maggiori richieste
del consumo perché, ad onor del vero, le so-
cietà private vi avevano tempestivamente gi à
pensato e provveduto, ed anche bene .

Durante la discussione della legge sul -
l'« Enel » presentai, fra gli altri, tre grupp i
di emendamenti : il primo riguardava la fun-
zionalità e il bilancio delle ferrovie dello Sta-
to; il secondo le cooperative ; il terzo il prezzo
unico nazionale dell 'energia .

Per quanto interessava le ferrovie dell o
Stato, i miei emendamenti furono ritirati dop o
le assicurazioni fornitemi dal ministro Co-
lombo; e devo onestamente dire che il Go-
verno ne ha tenuto assai conto nell'emanare
le leggi delegate . Infatti molti inconvenienti
da me temuti non si sono verificati, perché ,
tra l'altro, le reti primarie delle ferrovie del -
lo Stato, in quanto reti di distribuzione ad
alta tensione, sono state conservate alla loro
logica destinazione. Lo stesso dicasi di buona
parte degli altri impianti elettrici ferroviari .
L ' amputazione dell'azienda ferroviaria si è
limitata alla « Larderello » e ad altre central i
idroelettriche minori .

Per le cooperative non furono accettati i
miei emendamenti e la stessa sorte subiron o
quelli sul prezzo unico .

Prima di riprendere il vecchio discorso
sulle cooperative, devo premettere alcune os-
servazione sull'organizzazione dell'« Enel » ,
anche per rispondere a quanto scritto dal -
l 'onorevole relatore . Si parla di decentra-
mento in compartimenti ; ma nessuno ha, fi-
nora, precisato le giurisdizioni di questi com-
partimenti, né le loro competenze, né la lor o
articolazione ulteriore . Per parte mia, racco-

mando che nell'articolare le circoscrizioni ter-
ritoriali si tenga conto dei centri di produ-
zione, della situazione delle linee primarie e
dei consumi, cioè delle esigenze tecniche che
sono poi anche esigenze economiche e di pro-
duttività; e non di altre .

Oggi, praticamente, da Reggio Calabria o
da Milano si può comandare per telefono,
su linee teleguidate e senza interferenze di
altre comunicazioni, una qualunque manovra
dall'uno all'altro estremo della nostra pe-
nisola. Non esistono, quindi, difficoltà di al-
cun genere a questo riguardo .

È necessario però non dimenticare che gl i
impianti rispondono ancora ai vecchi aggrup-
pamenti privati ; ma questo non può, di per
sé, implicare la benché minima difficoltà pe r
il raggiungimento degli obiettivi che ci siamo
proposti con la istituzione dell'« Enel » . Così ,
per l'intero Mezzogiorno continentale, l'ag-
gruppamento della ex S .M.E. costituisce an-
cora un complesso organico, di cui anche
l' « Enel » potrà utilmente servirsi .

Un altro problema è quello della suddivi-
sione dei compartimenti in distretti e zone .
Secondo me, è bene evitare di dar luogo ad
una gerarchia troppo complessa, per non fa-
vorire il sorgere di burocrazie pesanti e co-
stose, e rendere vano il decentramento previ -
sto dalla legge istitutiva .

Per mio conto, sono del parere che la mag-
gior parte dei poteri dell'ente dovrebbero es-
sere decentrati nelle sedi compartimentali .
Pur nell'ambito del necessario coordinamento
nazionale, le sedi compartimentali dovrebbero
essere attrezzate, anche tecnicamente, per ri-
spondere a tutte le esigenze di costruzione ,
di manutenzione e di esercizio in genere .

Dal compartimento si dovrebbe senz'altr o
scendere alla zona, senza interporre altri or-
ganismi, come gli eventuali « distretti » . Le
zone potrebbero- corrispondere alla circoscri-
zione di un comune importante, come Rom a
o Milano, oppure a gruppi di comuni minor i
e a gruppi di centri di produzione, a grupp i
o a tratti di linee primarie, secondo le strette
esigenze tecniche e non politiche .

La parte esecutiva sia lasciata alla peri -
feria, alle zone. Tutto quello che non è ese-
cutivo, si lasci ai compartimenti ; non si co-
stituiscano altri organi intermedi, altrimenti
appesantiremo il bilancio dell'« Enel » costrin-
gendolo a conseguenti aumenti di tariffe . Ma
non è soltanto questione di appesantiment o
del bilancio : si pensi anche agli intralci ch e
ne deriverebbero ad un ente che per sua na-
tura dovrebbe essere snello e atto a sodisfare
rapidamente le esigenze che emergeranno.
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A questa considerazione ne debbo aggiun-
gere un'altra . Dissi nella discussione dell a
legge generale e ripeto ancora che nel 1936 ,
a tempo perso, studiai tale questione, e mi
convinsi della necessità che fossero statizzati
o comunque concessi ad un ente pubblico la
produzione e il trasporto dell'energia, non in-
vece la distribuzione, perché così facendo c i
si andrà ad impegolare in situazioni difficili
ed in organizzazioni lente, costose ed accen-
trate, mentre la legge istitutiva parla di de-
centramento e postula una organizzazion e
snella .

Nel caso dei grandi centri, il discorso po-
trebbe anche andare ; ma per i piccoli centri ,
per le carnpagne, dove andremo a finire ? V i
pare che debba essere necessario un impie-
gato dell ' « Enel » per sostituire una lampa-
dina in una frazione di campagna o per ve-
rificare una sperduta linea di distribuzione ?

Un'altra considerazione. Non vi è ormai
alcun grande complesso industriale che non
abbia una corona di piccole aziende intor-
no a sé .

Perciò diamo ali'« Enel » la possibilità d i
affidare ad altri la gestione o anche soltant o
l'esercizio di certe attività periferiche, come
la distribuzione e la normalissima manuten-
zione degli impianti .

Si è parlato di circoscrizioni provincial i
e regionali, dimenticando che le organizza-
zioni delle aziende tecniche devono ubbidir e
a necessità tecniche . Chi vorrebbe organizzar e
provincialmente e regionalmente le ferrovie
dello Stato ? Si potrebbe fermare i tren i
al confini regionali, magari per sostituire i l
personale ? Non esageriamo, onorevoli colle-
ghi, parlando in astratto in base a presuppo-
sti politici !

Noi, tra giorni, riprenderemo il discors o
sulle ferrovie concesse . Ci troviamo oggi di
fronte a questo caso frequente : vi è un ca-
sellante il quale poche volte al giorno dev e
alzare ed abbassare le sbarre di un passaggi o
a livello . un uomo che non è bene utiliz-
zato, ma che logicamente deve essere pagat o
in base alle sue necessità vitali . Qual è la
redditività di quest'uomo ? Onestamente, s e
da un lato non possiamo e non dobbiamo sa-
crificare il guardabarriera o l'assuntore, dal -
l'altro non possiamo neanche creare un'at-
trezzatura o una organizzazione con guancial i
felpati, e costosa oltre ogni limite, tanto pi ù
se trattasi di enti pubblici . Analogo discors o
vale per l ' « Enel » .

Queste considerazioni generali, trasferit e
nel campo elettrico, debbono consigliare, non
di scindere amministrazioni e responsabilità,

non di diminuire il coordinamento e la sor-
veglianza dell'« Enel » ; ma di affidare deter-
minati compiti ad organi locali, che non ab-
biano finalità di lucro, come possono esser e

comuni, gli enti pubblici in genere, e com e
sono le cooperative, secondo dimostrerò me-
glio in seguito .

La cooperazione, onorevole ministro, è un o
strumento importante nella vita economica
moderna . Le cooperative sono complessi d i
natura privata, che però assumono fisionomia
e contenuto di enti di pubblico interesse, per -
ché nel loro insieme rispondono a chiare esi-
genze sociali .

Applichiamo la Costituzione. La Costitu-
zione all'articolo 15 prescrive che la legg e
deve promuovere e favorire l'incremento del-
la cooperazione . Ubbidiamo a questo precetto .
1J vero che ne parliamo molto ; ma è pur vero
che in casi concreti, come quello in esame ,
lo dimentichiamo. Dimentichiamo uno stru-
mento che è particolarmente valido nell'at-
tuale situazione del nostro paese per raggiun-
gere determinati fini economici con una or-
ganizzazione che salva la dignità e la libert à
umana, pur coordinando gli sforzi di molt i
per aumentarne la redditività economica e
sociale .

Non dimentichiamo che le cooperative sono
enti che hanno finalità mutualistiche e no n
di lucro . Ogni socio dispone di un solo voto,
qualunque sia il numero delle azioni posse-
dute. Nei loro statuti ,è prescritto che in cas o
di scioglimento gli utili e le riserve sono de -
voluti ad opere di beneficenza o ad enti pub-
blici . Nessuno può portare a casa una lir a
oltre il capitale sottoscritto . Le cooperative
sono poi sottoposte alla sorveglianza del Mi-
nistero del lavoro, e ricevono ispezioni bien-
nali, dalle quali risultano chiaramente qual i
sono la loro situazione 'e la loro attività .

In tante occasioni, tutti affermiamo di vo-
ler sviluppare le cooperative ; mentre in mol-
te delle nuove leggi che si vanno strutturando
cerchiamo di mortificarle, o dimentichiamo
la necessità di aiutarle .

Onorevoli colleghi della sinistra, che sor-
ridete su questo argomento : i discorsi che
fate qui andate a ripeterli in Emilia ! In ef-
fetti, volete o non volete le cooperative ? Que-
sta domanda rivolgo anche ai colleghi de l

mio gruppo politico, per coerenza . Non cerco
di difendere questa o quella impresa, né d i
diminuire le possibilità di coordinamento de -
gli impianti elettrici ; ma a salvare poche bri-
ciole, che coinvolgono gli interessi di molta
povera gente .
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Nel solo Trentino, per esempio, sono cir-
ca 15 mila i soci di queste cooperative, rag-
gruppate in una sessantina di consorzi che
servono settantacinque comuni, come ha ri-
cordato ieri il collega Veronesi . Sacrificando-
le, alimenteremo gli scontenti, e daremo esc a
ai nemici dell'Italia e della nostra democra-
zia in quelle regioni di confine . Nella scorsa
estate ho visitato le cooperative del Trentino :
sono rimasto commosso dal senso di solida-
rietà veramente fraterno che esiste fra quel -
la gente ; un senso di solidarietà che non do-
vremmo mortificare, ma estendere a tutto i l
resto del paese, se veramente vogliamo fare
opere sociali meritorie .

Sono convinto che di programmazion e
democratica potremmo parlare meglio, s e
riuscissimo a creare strumenti idonei . E tra
questi strumenti vi può essere una grande
rete di cooperative, che sola renderebbe pos-
sibile diminuire i profitti individuali, sen-
za mettersi completamente nelle mani di enti
pubblici, con commissari e controcommis-
sari di cui tutti, e spesso a ragione, ci la -
mentiamo. Così lasceremmo ai singoli cittadi-
ni interessati una parte di potere economico, e
nel contempo metteremmo a disposizion e
dello Stato e del Governo – insomma, di ch i
deve programmare – gruppi di enti atti a
perseguire una politica di democrazia eco-
nomica nei diversi campi : dalla produzione
alla distribuzione .

Stando così le cose, ritengo che dovrem-
mo veramente aiutare le cooperative nell'at-
to di approvare una legge che non è di sem-
plice proroga, secondo l'originario disegn o
di legge governativo ; ma che in diversi punti
modifica la stessa legge istitutiva dello
« Enel » . Si è tornato a parlare del limite d i
15 milioni di chilowattore ; sono perfettamen-
te d 'accordo che le imprese che non supe-
rino tale limite di produzione non debban o
essere incorporate nell'« Enel » .

Quanto all'articolo 4 del testo della Com-
missione, sono d'accordo se con esso si vuole
dare un colpo alle catene di società costituite
per mascherare profitti e non pagare le tas-
se ; ma questa non è la situazione delle coo-
perative, anche se si aiutassero reciproca -
mente . il naturale che una piccola coopera-
tiva con la sua centralina ubicata su un a
certa montagna, in determinate circostanze ,
possa scambiare modeste quantità di energi a
con un'altra situata sulla montagna vicina :
lasciamo che i poveri si aiutino tra di loro .
E facciamolo anche come premio a quest i
pionieri della cooperazione, che presero ini-
ziative in questo campo in tempi non so-

spetti . Non hanno chiesto niente ad alcuno ,
niente allo Stato, niente alla collettività . E,
come nel buon tempo antico, spesso i conta-
dini pagavano la loro quota, per la costru-
zione delle strade campestri, con giornate d i
lavoro, così nel Trentino tante linee elettri -
che sono state costruite con le prestazioni per-
sonali – insisto su questo punto – di quei la-
voratori, di quei bravi montanari che no n
dovremmo defraudare del sudore loro e de i
loro genitori .

Queste possono sembrare considerazio-
ni sentimentali, roba dell '800, non del 1964 .
Ma, onorevoli colleghi, esse si ricollegano
alla stessa incrollabile essenza dello spirit o
dell'uomo; e mirano, come ho detto poc'anzi ,
ad organizzare e a coordinare gli sforzi de i
gruppi sociali per il bene comune . Per questo ,
a mio sommesso avviso, dalle limitazion i
previste nell'articolo 4 del testo della Co m
missione !si dovrebbe escludere le coopera-
tive. Perciò ove è detto : « Per la consocia-
zione di imprese autoproduttrici di cui al -
l'articolo 4, n . 6, della legge 6 dicembre 1962 ,
n. 1643 », aggiungerei l'inciso : « se non fatt a
fra enti cooperativi a carattere mutuali-
stico » .

Ben vengano le norme intese ad evitare l e
speculazioni attraverso le catene di società
sia in questo sia in altri campi . Se queste
norme devono servire ad un inizio di lott a
concreta contro i monopoli, siano benedette ;
ma non è il caso di applicarle, ripeto, all e
cooperative . Noi abbiamo interesse a stroncar e
le speculazioni e le situazioni che servon o

solo ad aumentare i profitti ; ma abbiamo in-
teresse anche a non stroncare le pianticell e
cresciute col sudore dei lavoratori, pianticell e
che i lavoratori possono coltivare senza mini-
mamente pensare di farle diventare querc e
che soffochino le altre vegetazioni .

Quanto al trasferimento di cui all'articolo
5, il discorso è pressappoco il medesimo . Se
una cooperativa si trova nella necessità d i
acquistare parte dell'energia che serve a i
propri soci (d'accordo se la vendesse), m i
pare che non debba per ciò solo cadere sott o
il disposto dell'articolo 5 . Propongo, quindi ,
che detto articolo sia sostituito con il se-
guente :

« Le cooperative per la produzione e di-
stribuzione o per la sola distribuzione d i
energia elettrica costituite con le finalità mu-
tualistiche previste dal decreto del Capo prov-
visorio dello Stato 14 dicembre 1947, devono
ritenersi assimilate alle imprese indicate nel -
l'articolo 4 comma quinto della legge n . 612
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e quindi assoggettate alle stesse disposizion i
contenute nello stesso articolo » .

Si tratta di assimilare le cooperative all e
aziende municipali o municipalizzate, com e
l'ente autonomo del Volturno o quello de l
Flumendosa; che, come tali, possono aver e
non solo la facoltà di mantenere la loro pro-
duzione, anche oltre 15 milioni di chilowat-
tore, ma anche quella di essere incaricate dal -
l' « Enel » della distribuzione e di sceglier e
se farsi o no incorporare da detto ente .

Non chiediamo che 1'« Enel » affidi ad al-
tri la distribuzione di grandi quantità, m a
solo entro il limite dei 15-20 milioni di chilo-
wattore . Abbiamo il dovere di tener conto d i
questa realtà esistente in Italia e di non pre-
tendere di sacrificarla a mere questioni d i
principio. 'Devo anche notare che il Senato ,
quando approvò la legge istitutiva del -
l'« Enel », impegnò il Governo ad ammetter e
all'esenzione le cooperative e le imprese de-
dite alla distribuzione; cioè di dare la pos-
sibilità ali'« Enel » di stipulare contratti d i
esercizio (è quanto chiedo) con cooperativ e
soggette o no a trasferimento : come risulta ,
del resto, dalla stessa relazione di quella Com-
missione speciale .

Ancora al Senato furono approvati due or-
dini del giorno, che citerò . Il primo, « con-
siderata la fondamentale, insostituibile fun-
zione dei consorzi cooperativi per il progress o
sociale e lo sviluppo dell'economia, special -
mente nelle regioni montane e depresse »
(perché solo in queste regioni esistono tal i
enti) « e nei piccoli comuni, invita il Govern o
a valutare con obiettiva benevolenza la situa-
zione dei consorzi cooperativi, che assolvon o
funzioni di produzione e di distribuzione del -
la energia elettrica, in relazione al preminente
fine generale di promuovere e secondare il più
largo sviluppo di iniziative economiche e con-
sociate, con particolare riguardo alle region i
montane e ai centri minori » .

Con il secondo ordine del giorno, il Se-
nato raccomandava al Governo di tenere conto
specialmente delle coperative distributrici d i
energia elettrica fino a 15 milioni di chilo-
wattore all'anno per quanto riguarda, in par-
ticolare, la concessione in appalto della di-
stribuzione di energia elettrica alle aziende
che risultino efficienti ed idonee allo scopo . E
questo, ripeto, per motivi non solo sociali, m a
anche economici .

Di più, onorevole ministro, l'esperimento
dei primi mesi conferma certamente l'oppor-
tunità di non rendere ancora più complessi i
già gravi problemi organizzativi che l' « Enel »

è chiamato a risolvere, come pure conferm a
l'esigenza di non turbare l'equilibrio già con-
solidato, specie nel Trentino, dove gli utenti ,
in generale, godono di bassi costi di esercizio
e si assicurano migliori condizioni di forni-
ture e di tariffe . Bisogna in ogni caso evitar e
che il passaggio all' « Enel » li esponga al pe-
ricolo di un ulteriore peggioramento della loro
situazione .

Debbo ancora insistere, onorevole mini-
stro, nel ricordare a me stesso ed ai colleghi ,
dopo queste raccomandazioni, la necessità
della coerenza, che noi dobbiamo dimostrar e
nell'applicazione del precetto costituzional e
sulla cooperazione . Noi finiremmo, in caso
contrario, con il dare l'impressione al popolo
italiano che predichiamo bene e razzoliamo
male. Predichiamo bene quando parliamo nei
comizi e nelle assemblee e razzoliamo mal e
in casi concreti come quello di cui ci stiamo
occupando .

Tutti noi, a qualsiasi gruppo appartenia-
mo, andiamo nei nostri collegi a parlare dell e
cooperative, mentre in questo caso, all'atto
pratico, le dimentichiamo . Siamo giusti con
la povera gente, che si è in parte svincolata
per virtù propria dai monopoli . Consideriamo
la scarsa convenienza economica di gestir e
linee di distribuzione in montagna : il resto
verrà da sé, e le cooperative non saranno sa-
crificate sull'altare di una statolatria ad ogn i
costo .

Infine, un'altra preghiera . Dal moment o
che questa legge modifica quella istitutiva ,
voglio insistere sulla necessità di una giusta
e democratica politica tariffaria ; cioè sul prez-
zo dell'energia elettrica per ciascun tipo di
utilizzazione che deve essere unico sul piano
nazionale per ciascuna delle caratteristiche d i
utilizzazione. Così, ad esempio, prezzo unic o
per l'illuminazione pubblica, unico per quell a
privata, per il riscaldamento e la forza mo-
trice domestica, per l'agricoltura, ecc .

Si disse che la nazionalizzazione dell'ener-
gia elettrica voleva agevolare le zone depresse ,
incentivandone lo sviluppo . Questo è un com-
pito che la legge affidava ali'« Enel » . Ed al-
lora ? Se quando viaggio in ferrovia pago u n
prezzo chilometrico che non subisce variazion i
territoriali né oscillazioni in base ai costi d i
questo o quel personale di servizio ma sol o
in base alla natura degli oggetti trasportati ,
per qual motivo un chilowattora deve pagars i
con discriminazioni territoriali che potevano
essere anche giustificate dai costi degli im-
pianti e per le gestioni private alla ricerc a
di alti profitti ; ma non mai giustificarsi con
una gestione nazionale di Stato .
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Si disse che la legge era necessaria soprat-
tutto per le zone depresse . É ammissibile ch e
proprio la povera gente di quelle zone debb a
pagare di più ? In ferrovia, chi trasporta ferr o
paga secondo una tariffa eguale per tutti, e
così chi trasporta carbone . Ed allora sia pe r
la piccola lampadina della stalla o del casci-
nale del contadino, sia per la lampada che s i
utilizza a Napoli od a Roma, si deve pagar e
egualmente nelle zone depresse ed in quell e
industrializzate .

Nelle zone depresse occorre anche facilitar e
in modo congruo gli allacciamenti . Se par-
liamo di equilibrio, come possiamo in effett i
addirittura aggravare gli squilibri in atto
nel nostro paese, con una squilibrata e non
equilibrata né equilibrabile politica dell'ener-
gia elettrica ? Mi auguro che queste brevi pa-
role, che vogliono essere più che altro un'in-
vocazione, siano ascoltate dai membri del Go-
verno e tradotte in norme di legge e, pi ù
ancora, in un chiaro e preciso indirizzo di
governo per l'attività dell'« Enel » . Diversa-
mente, dovrei porre in dubbio la buona fed e
di coloro che invocano l'eliminazione degl i
squilibri esistenti e che in suo nome vogliono
programmare e, comunque, sacrificare alcuni
aspetti delle libertà individuali . Ben vengano
questi sacrifici ; ma solo per rinvigorire l a
giustizia e la solidarietà ; solo per il bene co-
mune . Se non si comincerà da qui, dal prezz o
unico per l'energia elettrica, vorrà dire ch e
non è vero che noi vogliamo compiere que-
st'opera di giustizia a favore di quelle zone
che tutti veniamo dicendo di voler aiutare .

Un altro aspetto della politica energetica
è quello degli allacciamenti . Onorevole mi-
nistro, ancora oggi, dopo tutto quello che s i
è detto, per allacciare alla rete elettrica l'im-
pianto di una casa campestre od un motorino
per sollevare acqua da un pozzo, per usi di -
versi, si deve impegnare somme notevoli . Il co-
sto degli allacciamenti, specialmente nelle
zone depresse, ove le reti di distribuzion e
sono a maglie molto larghe, finisce col ren-
dere in moltissimi casi proibitivo sostituire
alla lucerna o al lume a petrolio le lampadine ,
ed impedisce l'auspicata e necessaria moto-
rizzazione ed elettrificazione delle nostre cam-
pagne .

Come in Francia, lo Stato obbligh i
1'« Enel » a stanziare alcuni miliardi annu i
per gli allacciamenti . Si eviterebbero tante
complicazioni e tanti altri più costosi inter-
venti di altre amministrazioni statali . Pensate
al cruccio di un contadino che vede il su o
podere attraversato da linee ad alta tension e
e non può sperare di farsi illuminare la pro -

pria casa. A me dispiace che qui vi siano
non pochi rappresentanti di zone interessat e
a quanto vado dicendo che non levano alta
la loro voce su questi grossi problemi . Ella ,
onorevole Buffone, dovrebbe strillare più d i
me perché a Napoli abbiamo l'energia elet-
trica a buone condizioni e questa energia c e
l'hanno quasi tutti i miei elettori ; ma non
è così per la sua zona, né per i suoi elettori .
E questo non è giusto . Bisogna cogliere tutte
le occasioni per obbligare coloro che parlano
di equilibrio economico a far leggi atte a
creare le condizioni per realizzare quest o
equilibrio . Prezzo unico e possibilità di allac-
ciamenti gratuiti o a bassissimo costo !

Questa è la prima condizione per elettrifi-
care campagne, stalle, case rurali e piccol i
centri del Mezzogiorno . Se ciò non facessimo ,
foss'anche se per disposizione dei nostri ca-
pigruppo o di altri, mancheremmo di coe-
renza. Mi auguro che ciò non sia e che il po-
polo italiano possa ancora fidare nei suoi elett i
e quindi nel regime democratico . (Applausi a l
centro) .

Chiusura della votazione segreta .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio-
ne a scrutinio segreto e invito gli onorevol i
segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Melis . Ne ha facoltà .

MELIS . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, ho presentato al-
cuni emendamenti al testo formulato dalla
Commissione, emendamenti dettati dall a
esperienza e dalla realtà dei gravi problem i
che ho presenti nel momento in cui vi parlo .

Dalla lettura dei testi da me proposti è
facile evincere che non si pongono riserve n é
ostacoli che determinino arresti o passi in -
dietro rispetto alla legge istitutiva dell'« Enel »
e soprattutto rispetto ai fini che, in coerenza
col principio e con le ragioni pratiche di cui
essa è sostanziata, la legge di nazionalizza-
zione elettrica si propone.

Ho già molte volte ormai ricordato in
quest'aula come il mio partito si sia fatto sto-
ricamente portavoce di questa esigenza pro -
fonda ed essenziale, ed abbia anticipato addi-
rittura i tempi sulla via della direzione pub-
blica del settore energetico . La regione sarda
è stata determinante perché fin dal 1951, con
la creazione dell'Ente sardo di elettricità a



Atti Parlamentari

	

— 4673 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1.964

direzione pubblica, il carbone del Sulcis ven-
ne bruciato per produrre energia e, succes-
sivamente, con le dighe del Flumendosa, su
iniziativa e con i capitali della regione, fu
realizzata la produzione di energia idroelet-
trica e costituita la riserva necessaria all a
prima centrale termoelettrica di Porto Vesme .

Prese di posizione, queste, coraggiosament e
anticipatrici e illuminate che postulano e pre-
parano concretamente l'evoluzione dell'eco-
nomia arcaica ed impotente della mia isol a
ed associano all'agricoltura arretrata d'un a
terra anche naturalmente povera, il poter e
propulsivo dello sviluppo industriale in tutt i
i suoi aspetti produttivistici e fautori di oc-
cupazione operaia e dell 'assorbimento di ma-
nodopera oggi condannata all'emigrazione d i
massa, nel superamento delle strozzature che
in Sardegna hanno aspetti molteplici la cu i
analisi non ripeto oggi . Queste prese di posi-
zione hanno altresì dato vita ad una dinamic a
risorsa finanziaria che si riflette in profon-
dità e parallelamente nell'agricoltura e nel -
l'industria, legate in quella simbiosi che è
condizione indissolubile della nuova piatta -
forma economica e sociale .

Perciò, contro i disfattisti ed i facili iper-
critici, abbiamo difeso Carbonia, epicentro
per la produzione di energia termoelettrica
col suo bacino carbonifero . Perciò il mio par-
tito, cioè il partito sardo d'azione, e la region e
sarda nelle sue molteplici iniziative, le mass e
operaie nell'impulso di base, hanno posto a
tutti i livelli – trovando finalmente compren-
sione nel primo Governo di centro-sinistra ,
fino alla imminente realizzazione – il pro-
blema del potenziamento della produzione
elettrica, che oggi si rende disponibile nel -
l'ordine dei cinque miliardi di chilowattore
a fronte dei 500 milioni finora disponibili co n
la costruzione della supercentrale del Sulcis ,
avviata molto prima che gli accordi del nuo-
vo centro-sinistra rendessero operante la leg-
ge di nazionalizzazione dell ' energia elettrica .

Ancora una volta devo dire che l'assalto
della destra conservatrice mi trova, sia per i
fatti sia per le esperienze sofferte, convint o
oppositore . Per essa noi, e non solo noi, ab-
biamo subìto l'arresto di ogni energia vitale ,
abbiamo subìto, nella deficienza di produ-
zione energetica e per i suoi alti costi, la
paralisi di ogni iniziativa che documenta nella
realtà le responsabilità del monopolio elet-
trico e della vecchia classe dirigente . Nella
terra dei minerali la loro trasformazione è
stata operata nei vari stabilimenti della pe-
nisola e dell'estero . Lavoro e capitali sono
stati sottratti alle forze produttive dell'isola

e allo sviluppo generale . Si produce oggi per-
fino una difficoltà a mantenere in esercizi o
le nostre miniere, costrette a bloccare il la-
voro di estrazione, per difficoltà economico -
finanziarie rappresentate dal maggior cost o
del trasporto delle materie prime . Non si può
sostenere la competitività, infatti, sul pian o
della concorrenza nei mercati internazionali ,
dato il maggior gravame dovuto ai trasport i
'del minerale grezzo o semitrasformato .

La responsabilità dell'arresto nell'adegua-
mento delle strutture risale agli zelatori del -
l'iniziativa privata, che si è preoccupata so-
prattutto dei lauti dividendi e ha trascurato
le necessità di una massa condannata, senz a
uno spiraglio di luce nell'avvenire, al massa-
crante lavoro delle miniere, e affidata, finora ,
a datori di lavoro paghi – nel modo più ot-
tuso – dei profitti e disertori nell'ora dell a
crisi . Non è quindi da quei pulpiti che pos-
siamo accettare la predica . Né possiamo non
guardare con legittima diffidenza all'allarmi-
smo di oggi, che ignora le gravi e concrete re-
sponsabilità del passato, mentre a noi com-
pete di vigilare attentamente e responsabil-
mente affinché la svolta di oggi consenta i l
conseguimento degli obiettivi prefissi nel pub-
bli interesse .

Mi corre l'obbligo di sottolineare il fatt e
che questa svolta ha reso possibile la realiz-
zazione della supercentrale, che anche recen-
temente ha avuto i più alti riconoscimenti da
parte dei tecnici più qualificati della C .E.C .A.
e che ella, signor ministro, dovrebbe affret-
tarsi a visitare per rendersi conto in loco dei
risultati conseguiti e della visione economica
che ha guidato politici, tecnici e maestranze ,
ai quali è doveroso riconoscere doti di capa-
cità e di iniziativa, che ci inducono a guar-
dare con fiducia al futuro . Nei confronti dei
fasti e soprattutto dei nefasti dell'iniziativ a
privata non si appalesa quindi alcuna infe-
riorità, da parte di chi, come noi, ha diritto

di giudicare il precedente assetto produttiv o
con giusta severità .

Da tutto ciò risulta anche il fondament o
dì un'altra rivendicazione posta dalla regio -
ne a mente del terzo comma dell'articolo 5
della legge istitutiva dell'« Enel » . La regione
sarda – lesa nelle sue prerogative statutarie –
non ha tuttavia impugnato la legge stessa pro-
prio perché con tale impugnativa non appa-
risse vulnerato il principio della nazionaliz-
zazione generale . Ma è evidente che la dire-
zione pubblica del settore energetico, che l a
regione sarda aveva posto alla base della ri-
nascita dell'isola, non deve essere estraniat a
dagli strumenti regionali, nel momento in cui
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ogni possibilità di iniziativa è condizionata ,
ad esempio, dal sistema tariffario, cioè dai
prezzi dell'energia, tanto più incidenti quan-
do si pensi alle particolarissime condizioni i n
cui esse possono collocarsi in Sardegna .

Nella concorrenza degli interessi noi sard i
non possiamo essere menomati, per abulia o
collusioni manovrate d'interessi sopraffattor i
e concorrenti, da chi ci amministrerà da lon-
tano, proprio nel momento in cui siamo i n
condizioni di facilitare quella svolta che con -
sentirà, con lo strumento che la Sardegna h a
creato con intelletto d'amore per il suo pro-
gresso, il superamento di una secolare arre-
tratezza.

Fatto presente questo aspetto che giusti -
fica con considerazioni generali e specifiche
la mia adesione alla legge, illustrerò rapida -
mente gli emendamenti da me proposti nell a
speranza che il ministro e il relatore, sensi -
bili a questi problemi, vogliano accettarli ,
rendendo superflua ogni ulteriore illustra-
zione .

La Commissione ha ritenuto utile sosti-
tuire, nell'articolo 1 del testo governativ o
del disegno di legge, il termine di quattr o
mesi con quello di otto mesi entro e non oltr e
il quale si dovrà effettuare l'emanazione delle
ulteriori norme per l'organizzazione dell 'ente
e per la definizione dell'aliquota di imposta
che dovrà gravare sull'energia elettrica pro -
dotta .

Orbene, se fu accordato originariamente
il termine di 180 giorni per l'emanazione del
complesso dei decreti fondamentali di strut-
tura e di organizzazione dell ' ente, non le
pare, onorevole ministro, non vi pare, ono-
revoli colleghi della Commissione, che il ter-
mine di otto mesi sia macroscopicamente ec-
cessivo, considerati i limitati adempimenti
che ancora restano e la modestia, per nu-
mero ed importanza, delle imprese cui si ri-
volge il provvedimento in discussione ? L e
operazioni cui si deve provvedere sono orma i
esigue rispetto all'imponenza delle opere rea-
lizzate in 180 giorni .

D'altra parte, un ulteriore e così lungo
ritardo è doppiamente pregiudizievole . Ella
sa ad esempio, onorevole ministro, come i
sacrificati e benemeriti dipendenti della Car-
bosarda, che, essendo addetti alla produzione
di carbone per energia elettrica, dovrebber o
essere inquadrati nell'« Enel », hanno pro -
mosso agitazioni giustificate da evidenti ra-
gioni di ordine sociale : una loro rappresen-
tanza è venuta nei giorni scorsi a Roma a pro -
spettare le istanze della categoria . Ora costor o
dovrebbero rimanere « sulla corda », con gra -

ve pregiudizio economico e in spregio ad ogn i
criterio di giustizia, senza una ragione con -
vincente, anzi senza nessuna plausibile ra-
gione .

Vi è anche un secondo aspetto della que-
stione, ugualmente importante . La Carbo-
sarda, come ella sa, onorevole ministro, h a
un importante programma di investimenti ,
la cui attuazione sarebbe ritardata a second a
della durata della proroga in discussione, co n
conseguenze gravissime per io sviluppo eco-
nomico-industriale della regione, per il col-
locamento dell'energia di imminente produ-
zione, per l'assorbimento e la qualificazion e
della manodopera . È inutile quindi illustrare
più ampiamente le evidenti ragioni che giu-
stificano l'accoglimento della mia istanza e
indicano il suo fondamento nei fatti .

In questa situazione, del resto, non si trov a
soltanto la Carbosarda, ma anche tutte l e
altre imprese la cui sorte è ancora in sospeso
e che, una volta decisa la nuova destinazio-
ne, hanno tutto l'interesse per i propri capi -
tali e per i propri dipendenti a risolvere l a
situazione nel più breve tempo possibile . Ap-
punto per evitare tali inconvenienti ho pro -
posto – analogamente alla proposta Natoli –
di fissare un termine massimo di quattro mesi ,
che potrebbe essere anche ulteriormente ri-
dotto, mentre un allargamento del termin e
ad otto mesi non si giustifica, per le ragioni
che ho 'detto, e potrebbe dar luogo a diso-
rientamenti di ordine sociale ed economico .

Un altro mio emendamento riguarda l'ar-
ticolo 3, in merito al quale ho proposto d i
sopprimere le ultime tre righe (« purché ri-
conosciuti tecnicamente idonei da una commis-
sione di esperti nominata dal ministro dell'in-
dustria e commercio »), proponendo in via su-
bordinata di aggiungere al testo della Com-
missione un comma con il quale si precis i
che « il giudizio d'idoneità tecnica deve es-
sere espresso entro il termine di due mes i
dalla pubblicazione della presente legge » .
Nel testo della Commissione non si stabilisce ,
invece, alcun termine .

Invero, la subordinazione del trasferi-
mento ad un giudizio di idoneità tecnica de -
gli impianti non è assolutamente contemplat a
dalla legge 6 dicembre 1962, n . 1643; non se
ne riconosce, perciò, la validità per i pochi ,
concreti casi di impianti in corso di comple-
tamento, i quali in tanto hanno potuto essere
iniziati in quanto siano stati autorizzati dall a
competente autorità, dopo un vaglio tecnic o
in sede di progettazione .

evidente, quindi, che tale nuovo giudi-
zio si appalesa superfluo rispetto a quello,
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spesso scaturito da laboriose e serissime va-
lutazioni, espresso da organismi altamente
qualificati, composti da esperti nominati pro-
prio dal Ministero dell'industria e del com-
mercio. Se tale condizione non fu ritenuta ne-
cessaria in sede di applicazione della legg e
fondamentale (e per ragioni ovvie, essend o
noto che tutti gli impianti elettrici dovevan o
essere preventivamente autorizzati dagli or-
gani competenti per legge a giudicare del -
l'idoneità tecnica delle attrezzature), non s i
vede la ragione per cui si renda necessario
per questo secondo gruppo di impianti, gi à
autorizzati, un nuovo esame per il riconosci -
mento della loro idoneità .

A questa stregua, ad esempio, il trasferi-
mento della Carbosarda dovrebbe essere su-
bordinato ad un controllo degli impianti, l a
cui piena e perfetta funzionalità è una realtà
incontestabile . La mia proposta subordinat a
nasce dall'esigenza – ove speciali ragioni, ch e
io non riesco ad individuare, impongano l a
suddetta valutazione – di fissare un termine
di tempo certo per la durata delle operazion i
di accertamento, al fine di evitare che un ri-
tardo di esse si traduca in un ritardo dei tra-
sferimenti, con enorme pregiudizio degli im-
pianti stessi e della loro funzione . Ed è da
sottolineare che la ratio della norma dell ' ar-
ticolo 3 è proprio fondata sull ' esigenza d i
sbloccare una situazione di incertezza che h a
fermato, in moltissimi ed importantissim i
casi, il corso dei lavori degli impianti . Con-
dizione, questa, estremamente pericolosa in
ordine alla tempestività dei decreti di espro-
prio e quindi al passaggio dei beni espro-
priati e dei lavoratori ad essi addetti al -
i'« Enel » .

Ritorna il problema sociale che ho indi-
cato occupandomi dell 'articolo 1 . Infatti un
esame da parte della Commissione potrebbe
essere condotto in un termine (come ho gi à
detto) più o meno lungo di tempo ; anche ,
in ipotesi, di anni . Ciò farebbe il giuoco dell e
parti interessate a non assorbire beni in corso
di avviamento all'esercizio commerciale e con-
seguentemente ad accollarsi i costi corrispon-
denti . Pertanto, o all'articolo 3 si elimina la
condizione (che per altro non era prevista
nella legge fondamentale), perché già impli-
citamente sodisfatta, come nel caso degli im-
pianti in corso, oppure si pone un limite di
tempo molto ristretto perché la commissione
decida. Si tratterà sempre di pochi casi, non
certo in contrasto con i criteri che hanno con-
sigliato le autorità competenti a concedere
l ' autorizzazione a costruire, casi che posson o
e debbono essere decisi rapidamente .

All'articolo 4 ho proposto la soppression e
delle parole : « aventi data certa anteriore al
1° gennaio 1962 », e l'aggiunta del comma :
« Con decreto del ministro dell'industria sarà
dichiarato il trasferimento delle imprese di
cui al comma, precedente che non pervengan o
per tre anni consecutivi alla utilizzazione di
più del 70 per cento dell'energia prodotta » .

La stessa logica, infatti, che impone i l
trasferimento degli impianti in corso di co-
struzione giustifica la soppressione dell'inciso
relativo alla data, prima della quale debbono
risultare, da documenti scritti ed unicamente
riferiti a rapporti consociativi, le caratteri-
stiche di autoproduzione. Si avrebbe altri-
menti una disparità di trattamento tra gl i
impianti che sono sfuggiti al trasferiment o
possedendo la qualifica di autoproduttore, e
quelli che ora ricadono nel provvedimento d i
nazionalizzazione . I primi hanno fatto valere
le situazioni esistenti al momento della tra-
sferibilità, mentre i secondi verrebbero post i
in condizione di non poter far valere quell e
situazioni che pur sono coeve all'impostazione
degli impianti e, talora, ne hanno giustificato
il sorgere e, comunque, hanno concorso alla
loro più economica impostazione .

Tanto più grave appare la discriminazione ,
in quanto opererebbe, oltre che nei confronti
degli impianti già trasferiti, nell'ambito dell a
stessa categoria di impianti in corso di co-
struzione. Va richiamato anche, a questo pro-
posito, il quarto comma dell'articolo 4, n .- 6 ,
della legge istitutiva, che nel consentire, di-
sciplinandola senza riferimenti temporali ,
l'attività elettrica di soggetti diversi dal-
l' « Enel », si riferisce ovviamente, per la sua
collocazione, agli autoproduttori, di cui sem-
bra consentito il riconoscimento in ogni mo-
mento, fermo restando, a salvaguardia de l
principio di accentramento dell'attività elet-
trica nell' « Enel », il trasferimento di tutte l e
imprese che in un triennio stiano al di sotto
del 70 per cento dei consumi .

A tale preciso scopo si è proposto un com-
ma aggiuntivo all'articolo 4 . Questo articolo
riguarda, infatti, il riconoscimento della con-
sociazione di imprese autoproduttrici, e l o
limita a quelle che abbiano una data cert a
anteriore al 1° gennaio 1963 . Si tratta, in de-
finitiva, di eliminare il dubbio che il ricono-
scimento della condizione di consociazione di
imprese sia limitato – ed è questa la funzion e
chiarificatrice del mio emendamento – an-
che per il futuro, a quelle che si trovino nell e
condizioni stabilite nel testo proposto . Ciò
potrebbe infatti significare che, per il futuro ,
un riconoscimento di tale qualità non sarà
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concesso, con gravissimo pregiudizio per l o
sviluppo di molte attività di elettroproduzion e
che, come è noto, poggia sul conseguimento
dei più bassi costi dell'energia elettrica ,
obiettivo certo non conseguibile attraverso
una differenziazione tariffaria da parte del -
l'« Enel » ispirata da motivi di carattere po-
litico e sociale .

La rinascita della Sardegna postula, ine-
quivocabilmente, la realizzazione di industri e
di base a prevalente direzione pubblica per i l
rilancio di tutte le attività secondarie o paral-
lele. Data la situazione della Sardegna e l o
strumento già realizzato dalla centrale ter-
moelettrica del Sulcis, queste industrie d i
base sono state già programmate nel settore
dell 'elettroproduzione (alluminio, ferro-leghe ,
elettrochimica, ecc .) : pertanto, una tale limi-
tazione negherebbe alla Sardegna – e cito i l
fatto più sintomatico a mia conoscenza – l a
possibilità di uno sviluppo dell'elettroprodu-
zione in genere, in funzione dell'autoprodu-
zione per associazione . L'articolo, infatti, ri-
guarda specificamente la consociazione di im-
prese produttrici e non le imprese produttric i
singole .

È evidente che un tale impedimento ri-
sulterebbe sommamente pregiudizievole per
lo sviluppo di cui ho parlato . Infatti, il con-
seguimento dei più bassi costi dell'energi a
elettrica si ottiene appunto o realizzando im-
pianti della massima dimensione possibile ,
strutturati per le massime dimensioni di unità
produttrici ; ciò che, evidentemente, esige l a
consociazione di più imprese, anche in forma
cooperativa, per attingere i fabbisogni da un
complesso unico, di idoneo valore economico,
per quella funzione di carattere sociale ch e
si realizza quando è prevalente il capital e
pubblico .

Vero è che all'articolo 13 del decreto de l
Presidente della Repubblica del 4 dicembr e
1963, n . 36, emanante le norme relative a i
trasferimenti ali'« Enel », si può leggere ch e
il riconoscimento di autoproduttori può essere
concesso con autorizzazione da chiedere a l
Comitato dei ministri, prevista dall'articolo 1
della legge fondamentale . Ma tale articolo s i
riferisce alle imprese senza esplicitamente
prevedere la consociazione . Pertanto è neces-
sario eliminare l 'equivoco che, in ogni caso ,
potrebbe condurre a discussioni, a lungaggin i
burocratiche e, quindi, alla perdita di u n
tempo prezioso per le opere da realizzare . E
la legge di nazionalizzazione l'abbiamo vo-
luta e la difendiamo perché il tempo sia ga-
lantuomo, negli uomini, nelle idee, nei fatti ,
per ottenere quella giustizia che ci è stata

finora negata : quella legge abbiamo voluto
non solo per sopravvivere, ma per garantirc i
un avvenire di lavoro, di progresso e d i
giustizia .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Boriaîti . Ne ha facoltà .

BONAITI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, questo mio in-
tervento, il primo che ho l'onore di fare i n
quest'aula, sarà più breve di quanto potessi
prevedere perché taluni argomenti sono gi à
stati oggetto di trattazione da parte di col-
leghi che mi hanno preceduto e, in partico-
lare, dall'onorevole Veronesi, al quale toto
corde mi associo sia nella motivazione sia
nelle conclusioni .

Sono stati mossi da più parti critiche e
rimproveri al Governo per il ritardo con cui
viene proposto il provvedimento in esame ,
e un rilievo a tale riguardo è contenuto nell a
stessa relazione di maggioranza . Siamo d'ac-
cordo che la tempestività e la puntualità ne-
gli adempimenti legislativi costituiscono un
traguardo auspicabile per un ordinato proce-
dere e per un tranquillo e sereno sviluppo
della pubblica attività in tutti i settori . Occor-
rerà che la diligenza del Governo si rend a
più attiva e più rispettosa dei termini, m a
occorrerà anche che il Parlamento sia pi ù
realisticamente obiettivo nell ' assegnazione de i
termini medesimi, tenendo conto della natu-
ra e della complessità della materia.

Per il caso di specie non sarà inutile ricor-
dare e sottolineare che i fenomeni di cui c i
stiamo occupando si sono maturati nel cors o
di quell'anno 1963 che è stato testimone d i
eventi numerosi e' di notevole portata e che ,
comunque vengano giudicati e valutati, han -
no comportato un travaglio che fatalmente
si è ripercosso in tutti i campi della nostr a
pubblica attività e quindi anche nell'ambito
dei poteri legislativo ed esecutivo .

È una realtà che nessuno può e deve di -
sconoscere per un valido e sereno giudizio .
Riserve, eccezioni e critiche sono state avan-
zate anche sulla natura del provvedimento i n
discussione sotto il profilo tecnico-legislativo .
E anche per questo conviene subito ricono-
scere che il provvedimento, così come propo-
sto, non costituisce certamente un brillant e
modello di tecnica legislativa, anche se è ri-
spettoso dei sostanziali precetti costituzionali .

Rilievi del genere, d'altra parte, non l i
merita davvero solo questo provvedimento ,
perché già troppe volte si è avuto modo d i
constatare, specie dall'esterno, dove la con-
statazione diviene più facile nel riscontro
dell'applicazione pratica, quanto i sani prin-
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cipi della tecnica legislativa siano stati dimen- Si tratta, cioè, delle imprese degli enti locali ,
ticati e travolti . Le conseguenze sono estrema- delle

	

consociazioni, dei consorzi

	

cooperativi
mente negative, perché una legge, qualsiasi elettrici .

	

Di

	

questi ultimi, dopo avere fatto
legge acquista autorità e prestigio, e quindi cenno, non tratterò avendone ieri il collega
capacità di imporsi, anche nella misura in
cui è chiara e semplice, nella misura in cui
è giustamente inquadrata nel contesto del -
l'ordinamento giuridico, così come dispon-
gono i precetti della tecnica legislativa .

E anche questo un traguardo che i po-
teri pubblici devono perseguire utilizzando
tutti gli strumenti e le competenze tecnich e
a disposizione . E la preoccupazione deve sem-
pre essere presente ed operante, anche quand o
si è in ritardo, oserei dire specie quando s i
è in ritardo, perché è proprio la fretta che
più facilmente porta a compiere errori del
genere di quelli che stiamo lamentando, co n
la conseguenza che, oltre che una legge tar-
diva, si finisce col fare una. brutta legge.

Per ritornare al disegno di legge in esame,
non so se a giustificare i lamentati difetti tec-
nici potranno valere le pur consistenti consi-
derazioni che attengono all'urgenza, alla com-
plessità della materia, alla- novità dei feno-
meni da regolamentare . Non è chi non rilev i
che per la prima volta il nostro Parlamento
si è trovato di fronte ad un provvedimento d i
nazionalizzazione che involge tutta una vast a
serie di problemi tecnici e giuridici, non
sempre facilmente tutti prevedibili . Non è
neppure il caso di sottacere che la legge fon-
damentale, la legge-madre, per così dire, è
venuta alla luce in un momento, in un clima ,
chiamiamolo così, un po' nervoso e il parto ,
anche se la gestione non è stata breve, h a
risentito inevitabilmente di questo clima . Per-
ciò non può destare meraviglia in alcuno se
la legge ha già presentato, e sicuramente pre-
senterà ancora, esigenze di integrazioni e
fors'anche di modifiche . R nell'ordine natu-
rale delle cose umane che ogni legge sia per-
fettibile e non bisognerà avere timori nell'at-
tuare integrazioni e anche, occorrendo, mo-
difiche, purché il tutto avvenga nel rispetto
delle finalità che la legge si è proposta, in
adesione alle esigenze effettive e concrete della
situazione .

E qui entro nel merito del provvedimento .
Mi limiterò a coglierne alcuni aspetti salienti
tra quelli che emergono dal testo del provve-
dimento così come è proposto, dagli emen-
damenti presentati e dai temi che la discus-
sione ha posto in . luce. Sono aspetti vari e
diversi tra loro, ma che si riconducono ad
alcuni principi pressoché uguali e comunqu e
omogenei per le ragioni che li suggeriscon o
e li ispirano e per le finalità cui sono diretti .

Veronesi fatto un'ampia, precisa, profonda e
circostanziata trattazione, alla quale – ripeto
– pienamente mi associo . Delle prime, e cio è
delle imprese degli enti locali, mi limiterò
a qualche accenno, sapendo che un altro col-
lega ne dovrà fare specifica trattazione .

Dopo questa discussione, gli enti locali
hanno il diritto di attendersi che il Govern o
fornisca precise assicurazioni sulla sorte di
quelle imprese elettriche municipalizzate cu i
essi, anticipando nel tempo ta soluzione pub-
blicistica del problema, hanno dato vita con
sacrifici notevoli . La legge fondamentale al-
l'articolo 4, n . 5, si è limitata a stabilire al
riguardo la facoltà dell' « Enel » di accordare
agli enti locali la concessione dell'esercizio
delle attività menzionate al primo comma del-
l'articolo-1, purché ne facciano richiesta entr o
due anni dalla data di entrata in vigore dell a
legge stessa, prevedendo che sarebbero state
determinate con apposite norme le modalità
per il rilascio delle concessioni e per l'appro-
vazione dei capitolati relativi .

Dalle esplicite dichiarazioni più volte res e
dai rappresentanti del Governo emergeva
chiaramente che le attese norme avrebber o
dovuto regolamentare non già semplici proce-
dure burocratiche ma i criteri sostanziali at-
traverso i quali i rapporti « Enel »-enti local i
avrebbero dovuto stabilirsi anche nell'intent o
di evitare che la predetta facoltà di conces-
sione si traducesse in una incontrollabile di-
screzionalità da parte dell' « Enel -» .

Norme di tal tipo non sono state ancor a
emanate, giacché i successivi decreti presiden-
ziali del 15 dicembre 1962 e del 4 febbrai o
1963 si sono limitati a definire sfere di com-
petenza e a dettare nuovi criteri procedurali ,
omettendo ogni indicazione circa i requisiti
sostanziali e le condizioni della concessione ,
di guisa che, allo stato attuale delle norme ,
a causa di questa carenza nell'esercizio dell a
delegazione legislativa, il conferimento delle
concessioni agli enti locali è davvero affidato
alla mera, incontrollabile discrezionalità del -
l'« Enel » .

Attendiamo che ella, onorevole ministro ,
adotti, a nome del Governo, quell'atteggia-
mento che valga a garantirci che la lettera
e lo spirito della legge a questo riguard o
troveranno pieno e sostanziale rispetto . Nes-
sun serio ostacolo si frappone a ciò : al con-
trario, vi sono serie, validissime ragioni pe r
auspicarlo . Basti ricordare, in particolare, i
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dati di fatto che ieri l'onorevole Veronesi ha
chiaramente enunciato a proposito dei con-
sorzi cooperativi elettrici :

1) l'esenzione dal trasferimento, sosti-
tuito con l'istituto della concessione non in-
cide in alcun modo sulle finalità, sostanziali
che la legge di nazionalizzazione ha inteso
conseguire, giacché nelle imprese condotte da -
gli enti locali, perseguenti finalità esclusiva -
mente pubblicistiche, non può scorgersi alcu n
elemento di monopolio privatistico né la pre-
costituzione di quei pericolosi centri di po-
tere che il provvedimento di nazionalizza-
zione ha voluto colpire ;

2) anche sul piano quantitativo l'inci-
denza delle imprese di cui all'articolo 4, n . 5 ,
della legge è di tale modesta entità, rispetto
al complessivo quadro nazionale, da non po-
tere arrecare alcun disturbo o pregiudizio
ad una razionale organizzazione generale dei
servizi dell' « Enel », tenuto anche conto d i
quelle generali potestà di coordinamento sul-
l'intero territorio nazionale che la legge isti-
tutiva riconosce all'ente di Stato ;

3) l'istituto della concessione fa salva l a
potestà dell' « Enel » di modificare e innovar e
il regime giuridico instaurato ogniqualvolta
esigenze di ordine nazionale, di natura econo-
mica e produttiva lo reclamassero ;

4) la richiesta esenzione eviterebbe un a
mortificante umiliazione ad enti pubblici che
sul piano locale hanno anticipato le realizza-
zioni della legge statale, nell'interesse esclu-
sivo dei propri amministrati, e varrebbe a
conservare agli amministrati stessi taluni be-
nefici che forse il provvedimento di naziona-
lizzazione non potrebbe essere in grado d i
assicurare e di mantenere .

Infine è utile non sottacere che l 'esonero
delle imprese di cui all'articolo 4, n . 5, at-
tuato nel rispetto della legge e con le moda-
lità dalla stessa previste, servirà a non ag-
gravare il fabbisogno finanziario dell'« Enel »
in un particolare momento in cui la coper-
tura di tale fabbisogno si presenta tutt'altr o
che facile .

Sotto questo profilo il discorso che si fa
per le imprese degli enti locali è valido an-
che per le consociazioni così come per i con-
sorzi cooperativi . Certi rigorismi nella inter-
pretazione e nella applicazione delle norme
di nazionalizzazione suggeriti e dettati da l
timore che qualche impresa sfugga dalle ma -
glie del provvedimento non mi sembran o
realisticamente giustificati . La legge fonda -
mentale ha già disegnato limiti e criteri ch e
possono ritenersi del tutto tranquillanti pe r
assicurare il pieno ed integrale sodisfacimento

delle finalità del provvedimento. Ogni ulte-
riore rigorismo potrà forse sodisfare qualche
smania teoretica ma sul piano pratico pu ò
considerarsi superfluo quando non addirittura
dannoso. E non mi preoccupa tanto il danno
che può essere arrecato alle imprese soggetto
passivo del provvedimento quanto il dann o
che può venire al pubblico interesse, si a
quello di una comunità più o meno ampia-
mente circoscritta sia quello della generalità
dei cittadini italiani : I'« Enel », oggi già stra-
carico di una vasta serie di problemi ingenti
e gravosi, non ha alcuna esigenza di rincor-
rere la minuteria delle piccole imprese .

A questo riguardo anche la innovazion e
che si vuol portare con l'articolo 5 del dise-
gno di legge in esame merita davvero un a
attenta considerazione e non appaiono inutil i
i correttivi che sono stati proposti . Signor
ministro, anche i provvedimenti più ardit i
e più validamente innovatori non escludono
ad un certo momento l'impegno della pru-
denza in una visione realistica delle cose .
una virtù che l'opinione pubblica – quella
vera, quella autentica – riesce ancora ad ap-
prezzare . Abbiamo nazionalizzato e non ab-
biamo motivo per pentircene . Cerchiamo però
di non essere esasperati patiti della naziona-
lizzazione per la nazionalizzazione . Anche
questo l'opinione pubblica saprà apprezzare .
(Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Albertini . Ne ha facoltà .

ALBERTINI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, si è fatto gran
caso a questa legge e ne abbiamo sentito l a
eco ieri all'inizio del dibattito, in cui è stato
affermato il carattere addirittura dirompent e
del provvedimento, che avrebbe sconvolto l a
legge fondamentale di nazionalizzazione del -
l ' energia elettrica . Si è parlato non solo d i
un processo di continuazione della naziona-
lizzazione in questo campo specifico, ma addi-
rittura di un nuovo atto di nazionalizzazion e
che sarebbe andato contro quelle che erano l e
impostazioni programmatiche del Governo d i
centro-sinistra .

Mi sforzerò di riportare nei giusti termini
la discussione su questo disegno di legge, i l
quale trova la sua ragione di essere in due
motivi fondamentali : il primo è quello orma i
ammesso da tutti, cioè che, essendo scadute
le deleghe al governo, sia quella prevista dal
n. 10 dell'articolo 4 della legge 6 dicembre
1962, n. 1643, riguardante le imprese da na-
zionalizzare, sia quella prevista daI secondo
comma dell'articolo 8 della stessa legge pe r
la determinazione dell'imposta unica sull'ener-
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gia elettrica e relativa ripartizione agli aventi
diritto, sia infine quella prevista dall'artico -
lo 2 riguardante la emanazione di decreti aven-
ti valore di legge ordinaria circa l'organiz-
zazione dell ' ente e degli organi di controllo ,
era necessario rinnovare le deleghe stesse, pe r
evitare una dannosa stasi nel processo di na-
zionalizzazione .

Il secondo motivo fondamentale consiste
nell'inderogabile e logica necessità di tener e
presenti e chiarire in un organico piano legi-
slativo i risultati e le esperienze acquisiti i n
un anno di applicazione della legge di nazio-
nalizzazione e di attività dell'Ente nazional e
per l'energia elettrica .

Quanto al termine ormai scaduto della de-
lega al governo per emanare norme avent i
valore di legge ordinaria, occorre ricordare
che fin dal dicembre 1963 è stato di fatto inter-
rotto il processo di nazionalizzazione, per -
ché, essendo scaduta la delega, il Governo no n
aveva più la potestà di emanare i decreti d i
trasferimento delle imprese; in tal modo mol-
te aziende che avrebbero dovuto essere nazio-
nalizzate in questo lasso di tempo non hann o
potuto esserlo, con conseguenze facilmente im-
maginabili . Mi riferisco in particolare all e
centrali nucleari della S.E.N .N . che appartie-
ne alla Finelettrica, e della S .E .L .N .I . che ap-
partiene alla Edison, in ordine alle quali pe r
altro sono sorti ostacoli di ordine giuridic o
che il disegno di legge in esame si propone d i
eliminare .

Così, per quanto si riferisce all'imposta
unica, bisogna tenere presenti le giuste, fon-
date, urgenti sollecitazioni che provengono da -
gli enti locali, le cui difficoltà finanziarie son o
troppo note perché sia necessario illustrar e
l'aggravio che ad essi deriva dal mancato in-
troito della quota loro spettante in sostitu-
zione di quella dovuta dalle società elettriche
ora nazionalizzate .

bene chiarire, per sgomberare il terre -
no da ogni possibilità di equivoco, che non
ci troviamo di fronte ad una carenza dell'atti-
vità di governo, ma dinanzi a conseguenz e
oggettive che si sono determinate per il con -
corso di vari avvenimenti . Infatti la legge d i
nazionalizzazione è entrata in vigore il 12 di-
cembre 1962, ed è bene rammentare qual i
sono stati gli avvenimenti verificatisi nell'an-
no teste trascorso . Innanzi tutto il consiglio
di amministrazione dell'Ente nazionale pe r
l'energia elettrica fu nominato nel febbrai o
del 1963 e iniziò la sua attività alla fine dell o
stesso mese . Il 18 febbraio, poi . fu sciolto i l
Parlamento per le elezioni politiche del 28
aprile 1963. Subito dopo il 28 aprile vi fu la

crisi di governo risoltasi solo in luglio, men-
tre un'altra crisi ebbe luogo in novembre . Vi
fu, cioè, un lungo periodo di vacanza del-
l'attività governativa che limitò ogni possibi-
lità di affrontare i complessi e numerosi pro-
blemi che la nazionalizzazione poneva nell a
fase iniziale, che è indiscutibilmente la fas e
più difficile .

Non ci si deve perciò sorprendere se non
è stato completato il processo di nazionaliz-
zazione, se non si è potuto utilizzare appien o
la delega al governo prevista dall'articolo 2 .
D'altra parte, in seguito ai trasferimenti vi è
stato l'insorgere di nuove situazioni con i re-
lativi problemi .

Sembra superfluo rilevare la stretta inter -

dipendenza esistente tra ritmo del processo d i
nazionalizzazione e definizione della struttu-
razione centrale e territorialmente decentrata
D'altra parte, in seguito ai trasferimenti vi è
dell'« Enel », poiché insieme con le impres e

sono trasferiti anche i dipendenti . I problemi

di organizzazione che si pongono all ' ente de-
vono naturalmente essere risolti considerand o
il quadro complessivo delle imprese e dei di-
pendenti trasferiti, dovendosi operare la tra-
sformazione sistematica del precedente siste-
ma, basato sull'attività autonoma della singola

impresa, in un organismo di tipo e con com-
piti completamente diversi . quindi una ne-
cessità inderogabile quella di consentire al Go-
verno di portare a termine nel modo più com-
pleto e il più rapidamente possibile il proces-
so di nazionalizzazione .

Per altro nell'esperienza di quest'ultim o

anno si sono rivelate discrasie nell'attività de -
gli stessi organi dello Stato, con effetto fre-
nante sul processo di nazionalizzazione . Que-

ste difficoltà occorre rimuovere nel più bre-
ve tempo possibile appunto con un chiar o
testo di norme legislative che non lascino dub-
bi in chi deve interpretarle . Basti ricordar e

che la nazionalizzazione, per esempio, dell e

due centrali nucleari della S .E .N .N. e della

S .E .L .N.I . non ha potuto essere effettuata pe r

l'opposizione della Corte dei conti, che h a
dato una interpretazione estensiva della leg-
ge fondamentale nella parte riguardante l e

esenzioni .
Con quella interpretazione, le centrali nu-

cleari sono state assimilate ai casi previsti dal

n . 8 dell'articolo 4 della legge di nazionaliz-
zazione, che stabilisce un limite di t5 milion i
di chilowattore annui prodotti nel bienni o
come condizione della nazionalizzazione . Sic-
come dette centrali, la cui capacità potenzial e
di produzione è superiore per ognuna di ess e
al miliardo di chilowattore annuo, sono solo
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in avanzata fase di costruzione (caso S .E.L .
N .I .) o nella fase iniziale di esercizio (cas o
S.E.N.N .), e quindi non hanno ancora rag-
giunto quel livello produttivo, secondo la Cor-
te dei conti esse non potevano essere trasferit e
alt'« Enel » .

Anche se il legislatore ha dettato il n . 8 del -
l'articolo 4 per fini diversi, di fronte ad un tal e
avviso della Corte ,dei conti non rimane al-
tro che provvedere ad una interpretazione au-
tentica, in sede legislativa, della legge che eli -
mini in modo chiaro ed inequivocabile ogn i
difforme applicazione .

Mi si permetta anzi di rilevare che, sem-
pre rispetto al n . 8 dell'articolo 4, la Corte
dei conti ha dato luogo ad una strana e con-
traddittoria interpretazione in quanto ha ri-
tenuto legittimo il trasferimento ali'« Enel »
di un'altra centrale nucleare, la S .I .M .E.A . ,
benché la posizione di questa fosse sostan-
zialmente uguale a quella delle sunnominate .

Contrastanti interpretazioni, sono sorte
anche rispetto alla lettera a) del n . 6 dell'ar-
ticolo 4 riguardante gli autoproduttori e pi ù
precisamente per la definizione « consorziate
e consociate » . In effetti se prevalesse un cer-
to orientamento, si giungerebbe a conclusio-
ni che possono senz'altro definirsi parados-
salì . Basti un esempio : la società termoelet-
trica italiana (S .T .E .I .), alla quale parteci-
pano la Montecatini, la Falck, l'E .N .I . ,
l 'A .E .M. di Milano, l 'Edisonvolta, tra il 1953
e il 1961 si è vista liquidare la somma di be n
6 miliardi 773 milioni 990 mila e 836 lire per
contributi integrativi al nuovo impianto per
produzione di energia elettrica . Detti contri-
buti, come ben noto, erano riservati alle azien-
de che svolgevano attività elettrocommercia-
le con esclusione, ovviamente, degli autopro-
duttori . Così la S .T.E.I . a suo tempo, per in-
camerare circa 7 miliardi, ha dovuto dimo-
strare di essere un'azienda che svolgeva pre-
valentemente un'attività elettrocommerciale .
Oggi che deve essere esaminata la posizion e
della S.T .E .I . nei riguardi della legge di na-
zionalizzazione allo scopo di stabilire se ess a
è o no nazionalizzabile, si stanno manifestan-
do perplessità e dubbi sulla natura della su a
attività . Escluderla dalla nazionalizzazion e
sarebbe però, evidentemente, una beffa .

Proprio nella preoccupazione di tutelare
l ' interesse pubblico cui non può contrappor-
si quello di alcuni gruppi privati, la norm a
in questione deve essere rigorosamente chia-
rita al fine di evitare che dubbi analoghi pos-
sano persino porsi .

Si tenga inoltre presente che l' « Enel » ,
mediante la nazionalizzazione delle imprese

capogruppo, è venuto in possesso di parteci-
pazioni azionarie in imprese elettriche il cui
residuo pacchetto è detenuto da autoprodut-
tori o da altre industrie .

Siccome la legge di nazionalizzazione ha
giustamente vietato ali'« Enel » la partecipa-
zione finanziaria in altre società, esso non
può continuare a detenere quelle partecipa-
zioni azionarie . Di conseguenza si corre i l
rischio che le imprese elettriche in question e
siano riconosciute autoproduttrici e perciò
escluse dalla nazionalizzazione, andando inu-
tilizzata per l'« Enel la quota già apparte-
nente a società elettriche nazionalizzate .

Per evitare ciò è necessario chiarire ch e
il concetto di consorzio o di consociazion e
previsto dalla legge , istitutiva dell'« Enel » è
un concetto speciale distinto dalla comun e
accezione di consorzio recepita normalmente
dalla nostra legislazione ; una legge special e
può sempre derogare infatti alla comune im-
postazione normativa .

E l'importanza di questi casi non è indif-
ferente, onorevoli colleghi . Basti citare il cas o
della Società idroelettrica medio Adige, la cu i
partecipazione è del 16,50 per cento della ex
S .R.E., del 16,50 per cento della ex S .E .L.T . -
Valdarno, del 33,33 per cento della ex S .A.
D .E., tutte e tre ora passate ali'« Enel », per
cui 1'« Enel » detiene il 66,66 per cento d i
questo capitale, mentre il 33,33 per cento è
della Edison .

Così per quanto riguarda la Società
idroelettrica Ala, la cui partecipazione è pe r
il 49,67 per cento della ex S .E .L.T .-Valdarno ,
ora « Enel », e del 50,33 per cento della Mon-
tecatini .

Si può dire che perplessità nella interpre-
tazione della legge sono sorte anche per l e
piccolissime imprese di cui al n . 8 dell'arti-
colo 4 che esclude dal trasferimento al-
l' « Enel » le imprese che non abbiano pro-
dotto, oppure prodotto e distribuito media -
mente nel biennio 1959-60, più di 15 milion i
di chilowattore annui . È chiaro che non rien-
trano nella norma eccezionale le imprese
esclusivamente distributrici, che quind i
esercitano il commercio della compra-ven-
dita dell'energia e sono soggette al provve-
dimento di nazionalizzazione . Le ipotesi le-
gislative rimangono quindi due :

a) imprese che producono energia elet-
trica ;

b) imprese che producono e distribui-
scono energia elettrica .

Circa la prima ipotesi, è chiaro che le im-
prese produttrici, che non effettuano anch e
la distribuzione dell'energia da esse prodot-



Atti Parlamentari

	

— 4681 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1964

ta, o utilizzano l'energia stessa per propri us i
o la cedono ad altri all ' ingrosso senza effet-
tuare una vera e propria distribuzione . Ora ,
se l 'energia è utilizzata dagli stessi produt-
tori non sorge alcuna questione, mentre i l
problema si affaccia se l'energia è ceduta ad
altri : infatti dopo l 'entrata in vigore della
legge di nazionalizzazione, che all'articolo 1 ,
primo comma, riserva ali'« Enel » l'attività
dì vendita, non è consentito che altri fac-
ciano commercio di energia elettrica . In que-
st'ultimo caso l'energia eccedente i fabbiso-
gni del produttore può essere acquistata sol -
tanto dall'« Enel » .

La seconda ipotesi si riferisce al produt-
tore che distribuisce l'energia da esso mede-
simo prodotta : l 'esenzione è dunque colle-
gata al fatto congiunto della produzione e
della distribuzione .

Non ricorre tale ipotesi nel fatto del pro-
duttore che distribuisca non solo l'energia da
esso prodotta ma anche energia acquistata da
terzi, sia pure non superando nella distribu-
zione complessiva il limite massimo di 15 mi-
lioni di chilowattore annui .

Tutti questi casi che ho richiamato por-
tano ad una considerazione fondamentale sot-
to il profilo politico, e cioè che le eccezion i
previste dalla legge di nazionalizzazione de-
vono essere contenute nei limiti ristretti ri-
sultanti dalla dizione della legge stessa, se-
condo i rigorosi canoni interpretativi vigenti
per le norme eccezionali .

Occorre tenere ben presente che la legge
istitutiva dell'« Enel » ha inteso affidare all o
Stato l'intera attività elettrica e ha riconosciu-
to soltanto deroghe temporanee nei riguard i
degli autoproduttori, che possono essere i n
ogni momento nazionalizzati ove venga meno
il rapporto del 70 per cento tra energia con-
sumata ed energia prodotta ; delle aziende mu-
nicipalizzate rispetto a cui è stata prevista l a
possibilità di soprassedere per due anni a l
provvedimento di nazionalizzazione ; delle pic-
cole aziende, infine, che sono nazionalizzat e
quando la loro produzione supera i 15 milion i
di chilowattore e quando vendono energia no n
da esse stesse prodotta .

Considerando il quadro generale quale è
definito dalla precisa volontà politica del le-
gislatore si giunge quindi, non già per spirito
punitivo, ma con visione unitaria degli inte-
ressi pubblici, ad una interpretazione dell a
legge di nazionalizzazione che non può ch e
essere rigorosa, perché qualunque altra inter-
pretazione, estensiva delle ipotesi eccezional i
di esenzione, non potrebbe giustificarsi se non

facendo prevalere interessi privati su quell i
pubblici .

Non ci sorprendiamo quindi se oggi ci tro-
viamo dinanzi puntualmente la coalizione d i
interessi privati e pseudopubblici, i quali ri-
propongono su un altro piano problemi gi à
risolti dal Parlamento con la legge di nazio-
nalizzazione . Così come è del tutto puerile l a
pretesa di considerare la nazionalizzazion e
delle piccole imprese come tecnicamente no n
giustificata e fonte di inutile aggravio di spe-
se per 1'« Enel » . Coloro che sostengono que-
sta ragione non si rendono conto, o fanno fin-
ta di ignorare, che queste piccole imprese son o
per lo più arretrate, prestano un servizio ch e
nella maggior parte dei casi è assolutamente
insufficiente provocando le giuste reazioni del -
l ' utenza. Queste piccole imprese non costitui-
scono alcun aggravio di costi per 1'« Enel »
per la semplice ragione che esse sono desti -
nate a scomparire in quanto unità autonome ,
per essere integrate in un sistema territorial-
mente articolato quale sarà appunto quell o
dell'« Enel » . La sussistenza di tali imprese
significherebbe che, per sodisfare le necessit à
dell 'utenza, l'« Enel », anziché provvedere di -
rettamente alla fornitura, dovrebbe farlo i n
via indiretta, cioè cedere l'energia; alla pic-
cola azienda perché questa a sua volta l a
ceda all'utenza .

I costi aggiuntivi rappresentati dagli oner i
di gestione della piccola azienda sono inevita-
bilmente a carico dell'utenza, siano essi pa-
gati sotto forma di tariffe oppure dall'« Enel
che dovrebbe cedere la propria energia ad un
prezzo che permetta a quella piccola aziend a
di sopravvivere . Altra ipotesi non è possibile
per risolvere questo problema . Senza consi-
derare poi i non pochi casi in cui questa eco-
nomia aziendale viene fatta a spese dei lavo-
ratori ai quali non è stato raramente appli-
cato il contratto nazionale di lavoro .

Ma la ragione principale per la quale l'in-
terpretazione della legge nel senso richiesto s i
rende necessaria va ricercata nella necessit à
che avrà l' « Enel », nel quadro della program-
mazione economica, di porsi i problemi del -
l'elettrificazione del paese e per cui dovrann o
essere elaborati piani territoriali di elettrifi-
cazione, con la conseguenza che, non essend o
state nazionalizzate queste centinaia di pic-
cole aziende e relative reti di distribuzione ,
si riscontreranno altrettanti vuoti nei piani d i
elettrificazione stessi . Ciò determinerebbe ine-
vitabilmente una situazione paradossale, per
cui le aree servite da queste piccole imprese ,
oggi tecnicamente arretrate, sarebbero desti-
nate a rimanere tali, poiché l'« Enel » non
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avendone la titolarità non potrebbe avere ne l
tempo la possibilità di provvedere alla costru-
zione di moderni elettrodotti e di reti di di-
stribuzione, con evidente danno per la col-
lettività .

Mi pare che risulti evidente da quant o
sono venuto finora esponendo che il disegno
di legge non tende ad introdurre una vera
e nuova nazionalizzazione, come si è soste-
nuto dai banchi della destra, e neppure mir a
a modificare radicalmente la legge base d i
nazionalizzazione, ma si propone solo di fis-
sare da una parte un nuovo termine per l'eser-
cizio della delega al Governo per il comple-
tamento del processo di nazionalizzazione e
dall'altra parte di dare un'interpretazione au-
tentica alla legge di nazionalizzazione, det-
tando norme precise e definitive .

In questo spirito e secondo questi principi
informatori dovrebbe, nella legge che stiamo
per varare, essere introdotta con apposit o
emendamento (che presenteremo, se necessa-
rio) una norma con la quale venga prorogat o
il termine per l'impugnazione degli atti pre-
giudizievoli che possano non essere stati ac-
certati per la complessità stessa della loro na-
tura e per la particolare difficoltà in cui l'ent e
si è venuto a trovare, anche dal punto d i
vista organizzativo, nella prima fase della sua
attività .

Occorre infatti tener presente che fino a d
oggi sono state trasferite ali ' « Enel » 501 im-
prese e che per ognuna di esse si deve prov-
vedere a tutti i controlli amministrativi si a
ai sensi dell'articolo 5 della legge di nazio-
nalizzazione, ai fini della rettifica dell'inden-
nizzo, sia ai sensi dell'articolo 12 per tutt i
quegli atti che in qualsiasi forma abbiano co-
munque diminuito la consistenza patrimonia-
le ed economica e l'efficienza produttiva e tec-
nica delle imprese stesse .

Non può sfuggire ad alcuno la comples-
sità stessa del lavoro di revisione che giustifi-
ca una proroga del termine d ' impugnazione
degli atti stessi proprio allo scopo di appli-
care compiutamente anche per quella part e
la legge di nazionalizzazione .

II nuovo termine di decadenza per l'im-
pugnazione di tali atti, per essere verament e
efficace, non dovrebbe decorrere dal giorn o
dell 'entrata in vigore della presente legge, m a
dal giorno in cui viene scoperta l'esistenz a
dell'atto impugnabile .

Un ' altra preoccupazione dovrebbe esser e
davanti a noi e tradotta in una specifica nor-
ma legislativa . Il disastro del Vajont rende
evidente la necessità di chiarire che le im-
prese espropriate sono tenute a risarcire al-

l' « Enel » tutti i danni derivanti dai vizi de i
beni o degli impianti trasferiti . La necessit à
sostanziale di questo chiarimento non ha bi-
sogno di molte illustrazioni . Mi basti sotto -
lineare che il principio circa la responsabilit à
dell'« Enel » è già implicito nella legislazione
vigente . Infatti, come ha già stabilito il Con-
siglio di Stato, gli acquisti dell'ente pubblic o
a carattere derivativo lasciano impregiudicat a
l'azione di responsabilità nei confronti dei pri-
vati a norma delle leggi vigenti . Tuttavia ,
data l'importanza del problema, gli interess i
in gioco e i metodi che sono stati adottati dall e
imprese espropriate, sembra della massim a
importanza cautelarsi, introducendo una nor-
ma che codifichi questo principio .

Per queste ragioni, onorevoli colleghi, a
nome del gruppo socialista, raccomando la
sollecita approvazione del disegno di legge .
E un atto di consapevole responsabilità che
la maggioranza di centro-sinistra, nella con-
tinua verifica della sua validità ed efficacia ,
deve assumere per portare alla completa at-
tuazione, nel quadro generale del suo pro-
gramma, la legge e il principio della nazio-
nalizzazione delle imprese elettriche . (Ap-
plausi a sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Bressani . Ne ha facoltà .

BRESSANI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, in questo dibattito è stato da pi ù
parti rilevato (e il rilievo, provenendo da i
banchi dell 'opposizione, ha avuto significato
e portata polemici) che il progetto che stiam o
esaminando non comporta soltanto una pro -
roga o un rinnovo della delega al Governo ,
ma si propone anche, espressamente, di inte-
grare la normativa necessaria per l'applica-
zione della legge istitutiva .

La verità è che l'entrata in funzione de l
complesso meccanismo di nazionalizzazion e
dell'energia elettrica doveva necessariamente
porre in evidenza situazioni, sollevare pro-
blemi non tutti esattamente previsti, dato che
non tutti potevano esserlo . Problemi che co-
munque non potevano essere configurati, in
termini risolutivi, dal legislatore all'atto del -
l'approvazione della legge istitutiva .

Si tratta quindi dì integrare la disciplin a
statuita dalla legge n. 1643, rendendo espli-
citi i principi in essa contenuti, precisand o
meglio le direttive in essa formulate e con -
fermando nello stesso tempo la sostanza dell a
legge istitutiva sotto il profilo politico . Un
provvedimento, questo, che il mio gruppo ri-
tiene oggi, come ieri, utile e adeguato ai fini
di pubblico interesse in vista dei quali è stato
adottato . Conferma politica, ma anche confer-
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ma dei criteri giuridici fondametali cui si è
ispirato il legislatore nell'approvare quell'or-
dinamento .

Mi sembra che vada qui sottolineato uno
di questi criteri, e precisamente quello ch e
l'attribuzione ali'« Enel » di una riserva sul -
l'energia elettrica non è tale da potersi consi-
derare completa e illimitata . Nell'approvazio-
ne della legge n. 1643, infatti, si è affermato il
principio della coesistenza dell 'ente di Stat o
con tre categorie di operatori : i piccoli pro-
duttori, gli autoproduttori, le aziende degl i
enti locali .

I motivi che hanno portato all'afferma-
zione di questo principio sono di ordine di -
verso. Per l'autoproduzione si è trattato fon-
damentalmente di ragioni tecniche ed econo-
mico-produttive . L'esclusione dalla naziona-
lizzazione delle piccole imprese è stata moti-
vata soprattutto dalla considerazione dell'esi-
guità di tali aziende produttrici e distributric i
e quindi dalla pratica ininfluenza delle stesse
sulla politica generale dell'energia . Quanto al -
l'esclusione delle aziende produttrici e distri-
butrici facenti capo agli enti locali, essa è
stata ispirata da ragioni particolarmente va-
lide, che toccano direttamente i principi fon-
damentali della nostra Costituzione .

È indubbio, infatti, che l'assunzione e l a
gestione di pubblici servizi da parte degli ent i
locali rappresentano una manifestazione dell a
loro autonomia, di quell'autonomia che è ga-
rantita dalla Carta costituzionale . Anzi, nell a
Costituzione vi è qualcosa di più : è conte-
nuto, all'articolo 43, il riconoscimento che gl i
enti locali sono idonei a conseguire quegl i
stessi scopi di pubblica utilità per cui è pre-
vista la riserva o il trasferimento di categori e
di imprese allo Stato .

Con l'esclusione degli enti locali dalla na-
zionalizzazione si sono riconosciuti due fon-
damentali principi . Il primo è che gli enti
locali sono particolarmente qualificati alla ge-
stione di imprese economiche e, in partico-
lare, allo svolgimento di attività produttrice
e distributrice di energia elettrica, avente le
caratteristiche e la natura di un pubblico ser-
vizio e svolta nell'interesse di quella colletti-
vità che gli enti locali istituzionalmente rap-
presentano .

Il secondo principio sancito dalla legge
istitutiva è che spogliare gli enti locali di que-
ste iniziative ed attività (che, non dimenti-
chiamolo, trovano la loro disciplina origi-
naria in un testo di legge che risale ancor a
agli inizi di questo secolo) avrebbe rappre-
sentato una grave violazione della loro auto-

nomia, garantita dagli articoli 5 e 114 dell a
Costituzione .

La legge istitutiva dell' « Enel », insomma ,
ha sancito il principio della coesistenza dell e
aziende municipalizzate con l'ente di Stato ,
coesistenza di enti che hanno egualmente fini
pubblicistici . Lo strumento fondamentale, la
trave portante di questo regime di coesistenza
è la concessione amministrativa .

Ovviamente non si poteva prevedere per l e
aziende municipalizzate, per gli enti locali, l o
stesso regime disposto per gli autoproduttori
o per le piccole imprese : non era possibile ,
cioè, sancire a loro favore un esonero puro
e semplice dalla nazionalizzazione . Vi era una
esigenza di coordinamento degli enti pubblic i
locali con l'ente di Stato, ed a questa esigenza
di coordinamento bene risponde l'istituto giu-
ridico della concessione amministrativa, i l
quale consente ali'« Enel » un controllo sul -
l'attività delle aziende municipalizzate, sull a
idoneità degli impianti e dell 'organizzazione
aziendale per il conseguimento dei fini pub-
blici che esse si prefiggono .

Ma lo strumento della concessione ammini-
strativa ha anche un altro significato, ne l
senso che queste aziende non sono state esclu-
se dal trasferimento per farle vivere di vit a
asfittica, perché gestiscano puramente e sem-
plicemente gli impianti attualmente esistenti .
Il regime della concessione – ne sono con-
vinto – può sodisfare anche quelle esigenz e
insopprimibili di ammodernamento degli im-
pianti che qualsiasi azienda avverte, e quind i

anche l'azienda pubblica; può sodisfare l'esi-
genza di un continuo, progressivo svilupp o
tecnico e produttivo, secondo le necessità de i

servizi . Ed invero l'articolo , 4 della legg e
n. 1643 prevede la concessione agli enti lo-
cali di queste stesse attività che costituiscon o
materia riservata alt'« Enel », e non pone di-
scriminazioni qualitative o quantitative in or-
dine a queste attività, né prevede che ciò av-
venga in via transitoria, ma dispone in via

definitiva .
Allora è giustificato l'interesse che gli ent i

locali attribuiscono in questo momento all a
definizione dei criteri fondamentali cui dev e
uniformarsi il rapporto di concessione ; defi-
nizione che può avvenire sia attraverso nor-
me aventi valore formale di legge, sia attra-
verso l'approvazione del capitolato-tipo, ch e
sostanzialmente è un regolamento .

Non si dica che il problema non merita
attenzione in questa sede, mentre stiamo esa-
minando e discutendo la proposta di delega
al Governo in tema di norme integrative del -

l'organizzazione dell'« Enel » . Il problema si
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colloca esattamente in questa sede perché ne l
progetto che abbiamo dinanzi a noi vi è un
articolo 2, in cui si dispone che la delega a l
Governo venga data ai fini di assicurare l a
più efficiente ed economica utilizzazione dell e
attività elettriche e abbia per oggetto il coor-
dinamento delle attività elettriche esercitate
da enti ed imprese diverse dall'« Enel » . E,
senza dubbio, tra questi enti, tra queste im-
prese che non sono l'« Enel », ma esercitan o
le attività dell'« Enel », pienamente rientra -
no le aziende municipalizzate .

Inoltre, questa delega affidata al Govern o
sarà esercitata in base ai principi direttivi
previsti dalla legge 16 dicembre 1962, n . 1643.
Per la verità è un richiamo molto generico e
noi vorremmo una indicazione più precisa dei
criteri direttivi cui dovrà informarsi la legi-
slazione delegata . Mi sia consentito di dire
che giudichiamo non del tutto sodisfacente ,
anzi per parlar franco giudichiamo carent e
sotto questo profilo l 'esercizio della delega
legislativa, nella misura in cui essa è stata
fino ad oggi esercitata . E faccio qui riferi-
mento ai due decreti presidenziali che ha ,
prima di me, ricordato il collega Bonaiti .
In tali decreti presidenziali appaiono fissat e
soltanto le modalità della concessione, soltan-
to le norme di competenza e di procedura
attraverso le quali gli enti locali accedono
alla concessione amministrativa . previsto ,
poi, un largo intervento dell'autorità mini-
steriale, del ministro dell ' industria e del com-
mercio (e di ciò siamo lieti) che autorizza
previamente e approva successivamente l a
concessione . Lo stesso ministro, secondo que-
ste norme approva il capitolato tipo e i sin-
goli capitoli, ma nulla, proprio nulla è in-
dicato circa il contenuto del rapporto di con -
cessione, né sembra sufficiente quanto dispo-
ne la legge n . 1643 là dove fissa lo scopo d i
garantire all'utente con la concessione (e s i
tratta dell'utenza dell'ente pubblico) i mas-
simi vantaggi compatibili con i fini dell'uti-
lità generale assegnati ali'« Enel » .

Vi è, quindi, una carenza nell'esercizio
della delega legislativa cui si deve ovviar e
e porre rimedio, affinché essa. non si traduc a
in eccessiva discrezionalità dell' « Enel » in
ordine a questi istituendi rapporti di conces-
sione; ed è pienamente legittima in noi l a
preoccupazione di una eccessiva e così lat a
discrezionalità dell'ente di Stato . In defini-
tiva, nella legge istitutiva si è inteso stabilire
una precisa riserva per gli enti locali, i qual i
hanno un diritto di scelta, possono optare tr a
il trasferimento degli impianti ali'« Enel » o
i] continuare a gestirli in regime di conces -

sione . Occorre, però, che questa facoltà d i
scelta sia garantita effettivamente, concreta-
mente e non rimanga puramente nominale .
A tal fine si deve disciplinare meglio questa
facoltà di scelta : limitando la discrezionalità
del)'« Enel » nell'assentire o nel negare l a
concessione ; fissando i criteri fondamental i
del rapporto di concessione (tanto meglio se
la determinazione di tali criteri avverrà at-
traverso norme che abbiano valore formale
di legge) ; infine – e questo è particolarmente
importante, onorevole ministro – ponendo gl i
enti nella condizione di scegliere a ragio n
veduta tra il regime di concessione e il tra-
sferimento degli impianti alt'« Enel » : all'uo-
po occorre che essi conoscano anticipatamen-
te il contenuto della concessione, cioè la di-
sciplina che sarà posta in essere attraverso
il capitolato, quanto meno attraverso il ca-
pitolato-tipo .

Si sta avvicinando la scadenza del biennio ,
ma non è dato ancora di conoscere quali sa -
ranno i criteri informatori del capitolato-tipo ,
non si è ancora posta in essere la redazione d i
questo capitolato-tipo che tanta importanza ha
per la disciplina del rapporto di concessione .
li questa la ragione per cui, insieme con altr i
colleghi, ho presentato emendamenti tendent i
ad introdurre nella legge di delega norme in -
tese a chiarire questi punti e a sodisfare l e
esigenze che ho ora prospettato. Forse queste
stesse esigenze possono essere sodisfatte i n
sede diversa da questa in cui ci troviamo ,
quindi con diversi strumenti formali . Io non
lo so; quello che importa è il risultato, che
sta a cuore a me e ad altri colleghi che pro-
vengono dall'esperienza viva dell'amministra-
zione degli enti locali . Importa, cioè, che ab-
bia effettivo contenuto la posizione di libera
scelta che si è voluto riservare agli enti local i
quando sono stati esclusi dalla nazionalizza-
zione .

Non posso concludere questo mio interven-
to senza ricordare un'altra situazione che po-
trebbe nascere dall 'approvazione dell'arti-
colo 5 del disegno di legge nel testo che c i
viene presentato. ì la posizione dei piccol i
produttori, esenti come tali dalla nazionaliz-
zazione, che però hanno acquistato energi a
da terzi nel biennio 1959-60 . Orbene, questi
piccoli produttori, per il fatto di avere acqui-
stato anche un solo chilowattora nel periodo
considerato, in virtù di quella disposizione
verrebbero a perdere il diritto alla esclusione
dalla nazionalizzazione .

Non so se sia stata valutata a sufficienz a
la portata di questa norma che, a mio giudi-
zio, così come è formulata appare molto dra-
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stica. Mi sembra infatti di poter affermare ,
senza tema di smentita, che difficilmente tro-
veremo un piccolo produttore-distributore ch e
non abbia acquistato una sia pure minim a
quantità di energia elettrica nel periodo con-
siderato, magari occasionalmente, magari per -
ché costretto da situazioni di forza maggiore ,
come un guasto degli impianti, l'asciutta d i
un canale, le condizioni meteorologiche, spe-
cialmente in montagna, che hanno impedit o
lo sfruttamento di un salto d'acqua .

Mi sembra veramente che una norma cos ì
congegnata vulneri in qualche modo quel prin-
cipio che ricordavo all'inizio e che è stato af-
fermato nella legge istitutiva dell'« Enel », cioè
il principio della coesistenza tra l'ente di Stat o
e questa categoria di piccoli produttori d i
energia elettrica .

Se mi è consentito un riferimento local e
devo dire che nella mia regione esiste a que-
sto proposito una situazione di vivo allarme .
Nella mia regione, come in altre dell'arco al -
pino, i piccoli produttori hanno in maggior
parte una struttura societaria di tipo parti -
colare, sono cioè imprese costituite in forma
cooperativa .

Ieri l 'onorevole Veronesi ha ricordato l a
situazione dei consorzi trentini di produzione
e distribuzione. In quella regione il problema
presenta indubbiamente proporzioni assai pi ù
vaste. Nella mia regione, invece, si tratta d i
piccole imprese gestite in forma cooperativ a
che hanno tutti i requisiti di mutualtà previst i
dal decreto del Capo provvisorio dello Stat o
del 1947. Questo vale soprattutto per le zone
montane, economicamente povere e non svi-
luppate e vale in particolare per la montagna
della mia regione, la Carraia . Si tratta di im-
prese costituite con il contributo di largh i
strati della popolazione, imprese che, per
quanto modeste, hanno contribuito in passato
e ancor oggi contribuiscono al progresso eco-
nomico di quelle zone non certo ricche di ri-
sorse .

Non so quali effettivi vantaggi la naziona-
lizzazione di queste imprese porti ali'« Enel » ,
non so in che misura un provvedimento di
questo tipo contribuisca allo sviluppo della po-
litica dell'energia . So soltanto che il trasfe-
rimento di queste imprese all'ente di Stato e
(cosa ancor più grave) il loro conseguente pro-
babile smantellamento sarebbero fonte di gra-
vi ripercussioni psicologiche e causa, ne son o
convinto, di danni sul piano economico e so-
ciale nell 'àmbito di quelle zone.

Mi pare dunque che debba essere tempe-
rato il concetto dell'articolo 5, che nella su a
attuale dizione ha, ripeto, un contenuto trop-

po drastico . Mi sembra che debba essere sal-
vaguardata la posizione delle cooperative . Tan-
to le municipalizzate quanto le cooperativ e
meritano questa particolare considerazione per-
ché entrambe queste categorie di imprese rea-
lizzano quella comunità di utenti e di lavo-
ratori cui fa riferimento l'articolo 43 della
Costituzione, quell'articolo tante volte richia-
mato, che costituisce il fondamento anche de l
provvedimento di nazionalizzazione . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato a domani .

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE. Comunico il risultato del -
la votazione a scrutinio segreto sulla conclu-
sione della Giunta delle elezioni di annulla -
mento della proclamazione del deputato Fran-
chi Franco :

Presenti	 35 3

Votanti	 350

Astenuti	 3

Maggioranza	 176

Voti favorevoli . . .

	

7 4

Voti contrari . . . .

	

27 6

(La Camera non approva) .

Dichiaro pertanto convalidata la elezione
del deputato Franchi per il collegio IX (Ve-
rona), salvi gli accertamenti della Giunta del -
le elezioni in merito alle cifre elettorali di li -
sta e alle graduatorie nazionali riguardanti i

voti residui .

Hanno preso parte alla votazione :

Abell i
Accreman
Alba
Albertini
Alboni
Al disi o
Ales i
Alessandrin i
Alessi Catalano Mari a
Almirante
Alpino
Amade o
Amasio
Ambrosin i
Amendola Pietro
Anderlini
Angelin i
Angelin o
Angioy

Antonin i
Arman i
Armato
Avoli o
Balconi Marcell a
Baldani Guerra
Baldin i
Barba
Bardin i
Baron i
Bàrtole
Basile Giuseppe
Baslin i
Bastianell i
Battistella
Bavett a
Beccastrin i
Belotti
Beragnoli
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Bernetic Maria Colombo Vittorino

	

Franco Pasquale Luzzatt o

Bertè Conci Elisabetta Franco Raffaele 1Iagno

Bertinelli Corona Giacomo Franzo

	

Magr i

Biaggi Francantonio Corrao Fusaro

	

Malfatti Francesco

Biaggi Nullo Cossíga Gagliardi

	

Mancini Antoni o

Biagini Cottone Galdo

	

Manent i

Biagioni Covelli Galli

	

Marangone

Biancani Crapsi Gambelli Fenili

	

Marches i

Bianchi Fortunato Cruciani Gasco

	

Marian i
Bianchi Gerardo bagnino Gàspari

	

Marotta Vincenz o

Bima D'Alema Gelmini

	

Marras

Bo D 'Alessio Gennai Tonietti Erisia

	

Martini Maria Eletta

Boldrini Dall'Armellina Gerbino

	

Martino Gaetano
Bologna Di,rida Gessi Nives

	

Martuscell i
Bonaiti De' Cocci Gex

	

Marzott o

Bonea De Florio Giachini

	

Maschiella

Bontade Margherita Degan Giorno

	

Matarrese

Borghi Del Castillo Giorgi

	

Mattarell i

Borra De Leonardis Girardin

	

Maulin i

Borsari Delfino Giugni Lattari Jole

	

Mazzon i

Bottari Della Briotta Goehring

	

Melis

Bova Dell'Andro Golinelli

	

Mellon i

Brandi Delle Fave Gonella Giuseppe

	

Menchinell i

Breganze De Lorenzo Gorreri

	

Messinetti

Bressani De Mi rsanich Granati

	

Micel i

Brighenti De Martirio Graziosi

	

Michel i

Buffone De Marzi Greppi

	

Michelini

Busetto De Marzio Grilli Antonio

	

Migliori

Buzzetti De Meo Grilli

	

Giovanni

	

Milì a

Buzzi De Pascàlis Grimaldi

	

Minio

Cacciatore De Pasquale Guariento

	

Miotti Carli Amali a

Caiazza De Ponti Guarra

	

Mítterdòrfer

Calabrò De Zan Guerrini Giorgio

	

Monasteri o

Calvaresi Diaz Laura Guidi

	

Montant i

Calvetti Di Giannantonio Gullotti

	

Mussa Ivaldi Vercell i

Calvi Di Lorenzo Illuminati

	

Napolitano Luigi

Canestrari Di Mauro Ado Guido Imperiale

	

Natol i

Cannizzo Di Mauro Luigi Isgrò

	

Negrari

Cantalupo Di Nardo Jacazzi

	

Nicoletto

Cappello Di Piazza Jacometti

	

Nicosi a

Caprara D'Ippolito Làconi

	

Nucc i

Caradonna Di Primio Laforgia

	

Ognibene

Carcaterra Divittorio

	

Berti

	

Bal - Lami

	

Origlia

Carocci dina La Penna

	

Orland i

Carra Dossetti Lattanzio

	

Pagliaran i

Cassandro Élkan Lenoci

	

Palazzolo

Cassiani Ermini Leonardi

	

Palleschi

Catella Fabbri Francesco Leone Giovanni

	

Pasqualicchio

Céngarle Fabbri Riccardo Leopardi Dittaiuti

	

Passon i

Ceravolo Farla Lettieri

	

Patrin i

Cetrullo Failla Levi Arian Giorgina

	

Pedini

Cianca Fasoli Lezzi

	

Pellegrin o

Cinciari Rodano Ma - Ferrari Francesco Li Causi

	

Pennell i

ria Lisa Ferrari Riccardo Longoni

	

Pezzino

Codignola Ferri Mauro Loreti

	

Piccinell i

Colasanto Fornale Lucchesi

	

Picciotto

Colleoni Fortuna Lucifredi

	

Pierangeli

Colleselli Franceschini Lusóli

	

Pigni
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Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla XI Commissione (Agricoltura) :

« Aumento del contributo annuo dello Sta-
to all'Ente parco nazionale Gran Paradiso »
(Approvato dalla VIII Commissione del Se -
nato) (888) (Con parere della 1 e della V Com-
missione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

« Autorizzazione della spesa di lire 3 mi-
liardi annui per gli scopi di cui alla legg e
30 luglio 1959, n . 623, concernente nuovi in-
centivi a favore delle medie e piccole indu-
strie » (Approvato dal Senato) (889) (Con pa-
rere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

CAPRARA e NANNUZZI : « Modifiche agli ar-
ticoli 39 e 40 della legge 7 dicembre 1951 ,
n. 1264, relativi ai concorsi riservati per l a
carriera direttiva, di concetto ed esecutiv a
delle sopraintendenze bibliografiche» (874 )
(Con parere della V e della VIII Commis-
sione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

ORIGLIA : « Modifiche alle disposizioni vi -
genti in materia di commercio di armi e d i
munizioni » (873) (Con parere della IV Com-
missione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

MAROTTA VINCENZO : « Modifica all'artico -
Io 2 della legge 31 marzo 1955, n . 265, rela-
tiva al personale dell'Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato » (149) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

FORNALE ed altri : « Modifiche alla legge
6 febbraio 1963, n . 96, sul reclutamento straor-
dinario di capitani in servizio permanente ef-
fettivo nell ' Arma dei carabinieri » (872) (Con
parere della V Commissione) ;

Pintus
Pirastu
Pistell i
Poerio
Principe
Pucci Emilio
Pucci Ernesto
Quintieri
Racchett i
Rad i
Raffaell i
Rampa
Raucc i
Restivo
Righett i
Rinaldi
Robert i
Romanato
Romano
Romeo
Romualdi
Rosati
Rossi Paolo Mario
Rossinovic h
Russo Carl o
Russo Spen a
Russo Vincenzo

Mari o
Sabatin i
Sangall i
Sanna
Santagat i
Savio Emanuela
Scalf aro
Scali a
Scarascia
Scarpa
Scelba
Sciont i
Scoton i
Sedati
Semeraro
Serbandin i

Si sono astenuti :

Guariento
Natoli

Sono in conged o
precedenti) :

Bisantis
Cavallar i
D'Amat o
Fanales

Servade i
Servello
Sforza
Silvestr i
Simonacci
Sinesio
Sorg i
Spinella
Sponziell o
Stella
Storch i
Sullo
Tàntal o
Taverna
Tempia Valenta
Terranova Corrado
Titomanlio Vittoria
Todros
Tognoni
Toros
Tozzi Condivi
Tripodi
Trombett a
Truzzi
Turch i
Urso
Li s vardi
Valiante
Valori
Venturol i
Verones i
Vespignan i
Vestr i
Viale
Vicentin i
Vincell i
Viviani Lucian a
Zaccagnin i
Zanibeil i
Zandi Tondi Carmen
Zappa
Zincone
Zucall i

Serbandin i

(concesso nelle sedute

Ghio
Malvestiti
Marchian i

(concesso nella seduta odierna) :

Iozzelli

	

Reale Giuseppe
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alla XII Commissione (Industria) :

BucALossI e VIzzINI : « Inchiesta parla-
mentare sulla ricerca scientifica fondamen-
tale ed applicata » (Urgenza) (384) (Con pa-
rere della VIII Commissione) ;

DE MARZIO ERNESTO ed altri : « Inchiesta
parlamentare sul Comitato nazionale pe r
l'energia nucleare » (Urgenza) (402) (Con pa-
rere della VIII Commissione) ;

ROSSANDA BANFI ROSSANA ed altri : « Inchie-
sta parlamentare sulla ricerca nel campo del -
la fisica nucleare » (Urgenza) (449) (Con pa-
rere della VIII Commissione) ;

LOMBARDI RICCARDO ed altri : « Istituzione
di una commissione parlamentare di inchie-
sta sulla ricerca scientifica e tecnologica i n
Italia » (Urgenza) (476) (Con parere dell a
VIII Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

SPINELLA : « Contributo a favore dell'Ent e
nazionale di previdenza ed assistenza medic i
da parte dei medici e degli enti gestori del -
l'assicurazione contro le malattie » (817) (Con
parere della XIV Commissione) ;

GIRARDIN ed altri : « Modifica dell'artico -
lo 3 della legge 29 novembre 1962, n . 1655 ,
sulla disciplina dei contributi e delle presta-
zioni concernenti l'E .N.P .A.I .A. » (875) (Con
parere della XI Commissione) .

Comunico che i deputati Di Piazza ed al-
tri, che avevano chiesto di illustrare la pro -
posta di legge : « Immissione in ruolo del per-
sonale delle biblioteche dichiarato idoneo nei
concorsi banditi con decreti ministeriali 1 0
febbraio 1962 » (841), hanno dichiarato di
rinunziare allo svolgimento .

Deferisco questa proposta di legge alla I
Commissione (Affari costituzionali), in sed e
referente, con il parere della V e della VII I
Commissione .

La X Commissione (Trasporti) ha delibe-
rato di chiedere che la seguente proposta d i
legge, già assegnatale in sede referente, l e
sia deferita in sede legislativa :

ARMATO ed altri : « Riconoscimento, a i
fini della determinazione della indennità d i
buonuscita, del servizio prestato in qualità
di ausiliario dal personale dell'Amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni »
(177) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

MAGNO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

GUIDI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GUIDI . Desidero sollecitare lo svolgi -

mento della mia interpellanza sulla riform a
dell'ordinamento giudiziario .

PRESIDENTE. Interesserò il ministro com-
petente .

NATOLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
NATOLI . Chiedo, in relazione alla mia in-

terrogazione circa la data di presentazione de l
programma annuale dell'« Enel », se il mi-
nistro Medici può dare notizie in sede di re -
plica al presente dibattito .

MEDICI, Ministro dell'industria e del
commercio . Sì, onorevole Natoli .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani venerdì 31 gen-
naio 1964, alle 10,30 :

1. -- Svolgimento delle proposte di legge :

ROBERTI ed altri : Norme integrative del -
la legge 29 settembre 1962, n . 1463, concer-
nenti la istituzione, presso il Ministero 'della
difesa, dei ruoli organici del personale am-
ministrativo di concetto ed esecutivo, e del
personale tecnico di concetto del Centro ap-
plicazioni militari energia nucleare (119) ;

CENGARLE ed altri : Modifiche all'ordina-
mento degli uffici centrali e periferici de l
Ministero della sanità (320) ;

CANESTRARI e CENGARLE : Istituzione de i
ruoli delle carriere di concetto dei coadiutor i
e dei segretari tecnici pressa l'Amministra-
zione della sanità (714) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (717) ;

SCIONTI ed altri : Forni tura gratuita nel -
la scuola media statale dei libri di testo e de l
materiale didattico per l'insegnamento del di -
segno, l'educazione artistica e le applicazion i
tecniche (719) ;

PEZZINO ed altri : Inchiesta parlamentar e
sull'emigrazione (823) .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Rinnovo di delega al Governo per l'ema-
nazione di norme relative all'organizzazione
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e al trattamento tributario dell'Ente nazio-
nale per l ' energia elettrica (381) ;

e della proposta di legge :

NATOLI ed altri : Delega al Governo per
l'emanazione delle norme sulla organizzazion e
dell'Ente nazionale per l'energia elettric a
(E.N .El.) (281) — Relatori : Colombo Vitto-
fino, per la maggioranza ; Trombetta di mi-
noranza .

La seduta termina alle 19,40 .

IL DIRETTORI? DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VI OLIO FALZONE

INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZE ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro per la riforma della pubblica ammini-
strazione, per conoscere se non ritengano op-
portuno che il Governo assicuri formalmente ,
ed indipendentemente dal merito e dalla data ,
delle decisioni definitive, che il congloba-
mento dell'indennità integrativa e dell'asse-
gno temporaneo nello stipendio dei dipen-
denti dello Stato possa comunque operare
nei confronti del personale il cui colloca -
mento a riposo abbia decorrenza dal l o lugli o
1963 o sia successivo a tale data .

« L'interrogante ritiene che tale assicura-
zione (che sembra rispondere invero allo spi-
rito con cui il Governo sta esaminando l a
materia) possa dare tranquillità sia al per -
sonale che viene oggi collocato in pensione
d'ufficio con trattamento troppo sperequat o
rispetto allo stipendio, sia a quei dipendent i
statali che, per ragioni personali, intende-
rebbero chiedere in anticipo il collocament o
in pensione .
(557)

	

« PEDINI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Governo, per sapere se sia a conoscenza de l
drammatico omicidio bianco avvenuto a Bari
il 22 gennaio 1964 in un cantiere sito in vi a
Campione; un muratore-bambino di appena
12 anni, Mario De Nicolò-Volpe, mentre pre-
stava la sua opera alle dipendenze della ditta
Banteramo-Poliseno in un palazzo in costru-
zione, perdeva l'equilibrio da un'altezza di

oltre 10 metri, non protetta, e precipitava su l
sottostante selciato sfracellandosi .

« Gli interroganti chiedono al Governo e
ai ministri interessati :

1) come ha potuto verificarsi un fatto
di tale gravità inconcepibile in un qualsias i
paese civile ;

2) quali urgenti misure sta prendendo
per evitare il ripetersi di simili fatti ed assi -
curate, da parte di tutti, il rispetto dell e
leggi sul lavoro ;

3) se ha predisposto, in via amministra-
tiva, una ricerca delle responsabilità e qual i
provvedimenti intenda prendere ;

4) se non ritenga doveroso un intervent o
a favore della famiglia del bambino, già cos ì
duramente provata e le cui condizioni d i
estremo disagio hanno spinto ad autorizzar e
il bambino a lavorare in così tenerà età .
(558)

	

« "SCIONTI, ASSENNATO, MATARRESE » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare il
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se sia a conoscenza della gravissima
situazione in cui sono venuti a trovarsi i pro-
duttori di patate di diverse località, causa l e
difficoltà nella collocazione sul mercato d i
questo prodotto che in molti casi costituisce
la loro fonte principale di reddito : in par-
ticolare, nella sola zona costituita dai comuni
di Montese e Zecca, in provincia di Modena ,
e da quello di Castel D'Aiano bolognese son o
giacenti oltre 140 .000 quintali di patate inte-
ressanti circa un migliaio di contadini pro-
duttori, i quali traggono da questo prodott o
più del 50 per cento del loro reddito familiare .

Gli interroganti chiedono, inoltre, se i l
Ministro non ritenga opportuno provvedere
con urgenza alla predisposizione di efficac i
misure atte a favorire in tutti i modi l'assor-
bimento della suddetta produzione, impe-
gnando all'uopo, in una coordinata e siste-
matica azione di acquisto e di distribuzione
a prezzo equo, gli ispettorati provinciali del -
l'alimentazione, gli enti comunali di consumo ,
i consorzi agrari e la rete delle cooperative .
(559)

	

« OGNIBENE, MICELI, BORSARI, FERR I

GIANCARLO, VENTUROLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell ' interno, per sapere quali dispo-
sizioni siano state impartite ai questori e
quali mezzi intenda predisporre al fine d i
prevenire e reprimere in modo tempestivo
ed efficace i dilaganti atti di delinquenza e
di teppismo, dei quali ultimi, se non i pi ù
gravi, quelli avvenuti a Torino, dove quattro
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individui, non ancora identificati, hanno ra-
pinato una banca, ferendo in modo grav e
due persone, e ove si è verificato l'assalto
a sassate di un automobilista da parte di
alcuni teppisti . Ciò pur nella constatazione
che le forze dell'ordine, sebbene ostacolat e
dalla carenza di uomini e di mezzi e da una
legislazione spesso insufficiente a tutelarne
l'integrità fisica e morale, agiscono con enco-
miabile senso di responsabilità, e senza ri-
sparmio di energia nell'adempimento dell e
loro funzioni .

	

(560)

	

« CATELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se, al fine dì evitare gli incon-
venienti lamentati in passato, è previsto un
tempestivo intervento inteso a garantire un a
regolare consultazione per il rinnovo de i
consigli delle casse mutue per i coltivator i
diretti nella provincia di Alessandria, im-
ponendo agli organi direttivi uscenti di far
affiggere manifesti e diramare comunicat i
stampa indicanti il luogo, la data e l'ora
almeno 60 giorni prima delle elezioni ; di met-
tere a disposizione delle organizzazioni d i
coltivatori diretti senza discriminazioni, de i
sindaci e dei segretari comunali le norme ag-
giornate che regolano le elezioni, onde ren-
dere possibile la presentazione delle candi-
dature nelle forme e nei termini prescritti .

	

(561)

	

« ANGELINO PAOLO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

CROCCO. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere quale sia la posizione
previdenziale dei lavoratori italiani resident i
in Libia e quale trattamento viene ad ess i
riservato dopo l'accordo del 1957 intercorso
col Governo di Tripoli, con il quale tutti i
contributi versati dai lavoratori, senza alcu n
preavviso agli interessati, vennero ceduti a l
nuovo ente libico I .N .A.S . ; e per conoscere
se gli risulti, in particolare, che una Com -
missione, in rappresentanza dei lavorator i
italiani in territorio libico, ha consegnato al -
l'Ambasciatore d'Italia a Tripoli due memo -
riali : uno espone la critica posizione previ -
denziale in cui essi si trovano, l'altro con- .
tiene un invito al Governo italiano a concor -
dare con la Libia la possibilità di evitare
agli italiani pensionati che rimpatriano d i
perdere la pensione assicurativa acquisita .

(39561

CINCIARI RODANO MARISA E D'ALES-
SIO . -- Ai Ministri del lavoro e previdenz a
sociale e della pubblica istruzione . — Per sa-
ere se siano a conoscenza che circa 450 inse-
gnanti, con diploma magistrale, prestano l a
loro opera alle dipendenze del patronato sco-
lastico di Roma senza un vero e proprio rap-
porto di lavoro che garantisca stabilità d'im-
piego .

Pertanto tali insegnanti (che vengono rias-
sunti ogni anno per sei mesi) hanno, di fatto ,
contro la retta applicazione delle leggi vigenti ,
un contratto a termine ; ad esse è fatto divieto
di prestare attività retribuite nelle ore libere
e percepiscono una retribuzione di 30 .000 lire
mensili, inferiore a quella percepita dal per-
sonale inserviente, mentre il trattamento pre-
videnziale e assistenziale è quanto mai pre-
cario .

Gli interroganti chiedono di sapere se i
Ministri intendano intervenire per sanare un a
situazione ingiusta e intollerabile e che, oltr e
tutto, è di grave danno al buon funziona -
mento delle attività para-scolastiche . (3957)

LEVI ARIAN GIORGINA E TODROS . —
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale e
dei lavori pubblici e al Ministro presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno .
— Per conoscere l'esatto ammontare del ca-
none annuo di locazione pagato dalla Cass a
del mezzogiorno alla parrocchia di Santa Ca-
terina da Siena di Torino per l'affitto di par -
te dell'edificio, dove dal marzo 1963 sono isti-
tuiti, in 12 aule e laboratori, corsi di adde-
stramento professionale per immigrati dirett i
dalla Cassa del mezzogiorno ;

per sapere se i Ministri ritengano legit-
timo che la parrocchia Santa Caterina da Sie-
na richieda ad un ente statale una pigione —
che si presuppone aggirarsi almeno sui 12-1 5
milioni annui — per locali che, ai fini dell a
scuola parrocchiale che non ha mai funzio-
nato, sono stati costruiti integralmente con
denaro pubblico, ossia per opera dei cantier i
di lavoro per i disoccupati finanziati dal mi-
nistero del lavoro e dal comune di Torino e
con oblazioni di questo comune, per un am-
montare complessivo di circa 40 milioni ;

se sono a conoscenza del fatto che i n
due piani del suddetto edificio la parrocchia ,
con la somma ottenuta dalla Cassa per il mez-
zogiorno per la pigione, ospita gratuitamente
decine di studenti universitari raccomandat i
da vescovi di varie città, ai quali in contrac-
cambio sono richieste alcune ore di lavor o
al giorno nel cinema parrocchiale e in tutti
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gli altri servizi installati dalla parrocchia nel
quartiere ;

se non ritengono opportuno che – poi -
ché l'edificio non è stato destinato al fine pe r
il quale il ministero del lavoro e il comun e
di Torino sono intervenuti con cospicui finan-
ziamenti – sia requisito e, data la gravissim a
carenza di edifici scolastici a Torino, sia de-
stinato provvisoriamente al centro professio-
nale della Cassa per il mezzogiorno fino a
che non sarà costruito l'edificio progettato e
in seguito diventi sede di scuola pubblica ;

infine se sono pure a conoscenza che l a
parrocchia di Santa Caterina da Siena per i
suoi servizi di vario genere, fra cui la carit à
ai senza tetto, occupa gratuitamente oltre 4 0
vani in stabili dell'istituto case popolari, ch e
vengono così sottratti alla ingente massa d i
cittadini torinesi senza tetto .

	

(3958 )

TRIPODI . — Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale . — Per conoscere i mo-
tivi per cui il dipendente ispettorato di Reggio
Calabria, nel corso dell'assunzione di man -
dato difensivo da parte di un avvocato de l
foro reggino e nell'interesse della central e
ortofrutticola di Rosarno, abbia ritenuto d i
poterlo eludere con infondati pretesti e abbi a
proceduto a carico della ditta disattendend o
il mandato stesso .

	

(3959 )

TRIPODI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se non intenda intervenire, co n
l'urgenza che il caso richiede, perché l 'ospe-
dale di Rossano (Cosenza) sia dotato del tito-
lare della farmacia mancante del tutto fi n
dall'aprile 1963 e le cui prestazioni si eran o
già fatte rade e discontinue dal 1961 . ,(3960 )

TRIPODI . -- Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno, ed
ai Ministri dell'interno e delle finanze . — Per
sapere se, in conseguenza dei recenti pertur-
bamenti atmosferici che si sono abbattuti sul -
le campagne di Bonifati e Sangineto (Cosen-
za), distruggendo non soltanto il raccolto m a
anche molta parte della dotazione arborea ,
non ritengano disporre l'esenzione da ogni
gravame fiscale e da qualsiasi onere tributa -
rio almeno per un biennio a favore delle po-
polazioni colpite, e la corresponsione di un
equo indennizzo per gli agricoltori e per i
contadini più bisognosi .

	

(3961 )

CURTI IVANO. — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere se sia a conoscenza delle azio-
ni svolte dal prefetto di Reggio Emilia ne i
confronti degli amministratori e delle far -

macie comunali, con la nomina di un com-
missario, A. Dren, perché provveda a licen-
ziare il direttore generale e con l'autorizza-
zione data al vice prefetto perché provveda
al sequestro nell'ufficio del presidente dell a
commissione amministrativa dello schema di
bando di concorso per il posto di direttor e
generale delle farmacie comunali prima della
pubblicazione .

L'interrogante chiede di conoscere se a se-
guito della non legittima procedura adottata
dalla locale autorità prefettizia, ai danni di
una azienda legittimamente rappresentata e
amministrata dai propri organi sociali non
ravvisi l'opportunità di disporre un sollecit o
accertamento delle responsabilità e quali
provvedimenti intenda adottare . Nel caso par-
ticolare a salvaguardia dell 'autonoma ammi-
nistrazione del predetto ente locale.

	

(3962)

TRIPODI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere i motivi per cui il prefetto d i
Catanzaro non abbia ritenuto di sciogliere d i
autorità l'amministrazione comunale di Sa n
Nicola da Crissa a seguito delle gravissime in -
frazioni consumate dalla giunta in carica ed
emerse dall'inchiesta svolta recentemente d a
un funzionario della medesima prefettura.

(3963)

BIGNARDI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se corrisponda a ve-
rità la notizia della prevista soppressione del-
la pretura di Rocca San Casciano (Forlì) .

Tale notizia ha suscitato vivo disappunt o
nelle popolazioni locali, che vedrebbero nel
provvedimento una evidente lesione di inte-
ressi morali e materiali del paese, nonché un
ulteriore incomodo conseguente alla neces-
sità di spostare in lontana sede la trattazione
degli affari giudiziari correnti .

	

(3964)

TRIPODI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere i motivi per cui s i
proceda con deplorevole tardività all'istrut-
toria pendente di fronte alla procura dell a
Repubblica di Vibo Valentia (Catanzaro) a
carico degli amministratori del comune d i
San Nicola da Crissa, denunciati per gravi
infrazioni penali nell'adempimento del lor o
mandato .

	

(3965 )

TRIPODI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere i motivi per cui si è
ritenuto di potere decidere la soppression e
della pretura di Aiello (Cosenza), la cui ne-
cessità è invece avvertita con pressante inte-
resse da tutta la popolazione di quell'impor-
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tante e antico centro calabrese, e non si rie-
mini invece la possibilità di tenerla viva ed
operante magari abbinando al mandament o
di Aiello quello inferiore di Grimaldi . (3966) .

ALMIRANTE . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere in base a quali criteri ,
e per quali ragioni, il demanio dello Stat o
abbia ritenuto di sdemanializzare – per ce-
derla ad una cooperativa di privati, nella fate
tispecie dipendenti della intendenza di finan-
za – un'area sita in Latina, già di proprietà
della ex-Gil, e adibita a palestra scoperta pe r
circa 1 .500 studenti .

Tale singolare decisione del demanio si è
risolta, oltre tutto, in una grossa perdita d i
prestigio per lo Stato ; avendo la giunta co-
munale di Latina, a seguito delle giuste pro-
teste della pubblica opinione, revocato la li-
cenza di costruzione e ordinato lo sgomber o
del suolo .

	

(3967 )

NAPOLI . — Al Ministro del tesoro .	 Per
conoscere quali provvedimenti si intendan o
adottare per migliorare le pensioni privile-
giate ordinarie spettanti agli invalidi per ser-
vizio, tenuto conto dell'esiguità del trattamen-
to globale ad essi attualmente corrisposto, e
se non sia possibile estendere ad essi le prov-
videnze e gli assegni previsti a favore degl i
invalidi di guerra dalla legge 9 novembre
1961, n . 1240 .

L ' interrogante chiede se sia noto come i
grandi invalidi per servizio, titolari di pen-
sione privilegiata ordinaria tabellare, non ab-
biano ottenuto, di fatto, alcun aumento d i
pensione da circa sette anni, poiché anche il
recente aumento del 45 per cento, disposto
dalla legge 21 febbraio 1963, n . 356, è risul-
tato praticamente nullo nei loro confronti, a
causa della contemporanea proporzionale
riduzione dell ' assegno integrativo da essi per-
cepito .

L ' interrogante chiede pertanto se non si a
ritenuto urgente un provvedimento che rend a
finalmente giustizia ad una categoria di cit-
tadini che hanno compiuto i più gravi sacri-
fici in difesa dello Stato e delle sue istituzioni .

(3968 )

TRIPODI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere quali motivi osti-
no all 'esonero dal servizio richiesto dal si-
gnor Aroldo Torelli, segretario presso la scuo-
la media statale di Amandola (Ancona), a l
fine di consentirgli il pieno adempimento de i
mandato sindacale che gli deriva dall 'essere
stato nominato da più di un anno segretari o
nazionale dello S .N.A.P .N.I .

	

(3969)

TRIPODI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se sia al corrente de l
pessimo funzionamento della scuola di avvia-
mento di San Nicola da Crissa (Catanzaro) ,
non soltanto carente di attrezzature, ma co n
un corpo insegnante che mostra scarsa solle-
citudine e competenza nel compimento de l
proprio dovere, e se non intenda disporre un a
apposita ispezione per accertare lo stato dell e
cose anche sotto il profilo di emolumenti cor-
risposti al segretario della scuola stessa oltr e
il dovuto.

	

(3970 )

BATT1STELLA, ROSSINOVICH E OL-
MINI. — Al Ministro dei lavori pubblici . —
Per sapere se di fronte alla drammatica si-
tuazione degli alloggi in tutto il paese, no n
pensi si debba completare le disposizioni re-
lative all'attuazione delle leggi per l'incre-
mento dell'edilizia economica e popolare, e
ciò ai sensi della legge 4 novembre 1963 l a
quale prevede uno stanziamento di nove mi-
liardi ripartiti in tre esercizi finanziari a par-
tire dal corrente esercizio 1963-64 .

Chiedono di sapere se il Governo non in -
tenda emanare con urgenza le norme di at-
tuazione delle, legge 4 novembre 1963, ciò a l
fine che gli aventi diritto possano accedere
subito al finanziamento .

	

(3971 )

PIGNI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere quali provvedimenti inten-
da predisporre per tutelare l ' incolumità fisica
e gli interessi materiali ed economici della
popolazione della frazione di Catasco de l
comune di Garzeno in provincia di Como ,
minacciati da una frana che ha già lesionato
7 abitazioni private e pone in pericolo altre
zone abitate .

	

(3972 )

MICELI E POERIO. — Al Ministro del -
l'agricoltura e delle foreste . — Sulla grave
crisi di mercato che ha investito la produ-
zione nazionale delle patate .

Questa crisi colpisce in prevalenza le zone
più povere della montagna ed i contadin i
meno abbienti .

Nel comune di Decollatura (Catanzaro )
dove la cultura quasi esclusiva è quella dell e
patate, dopo il crollo dei prezzi dello scor-
so anno, i contadini hanno invenduto l'intero
prodotto di quest'anno e ciò li mette in con-
dizioni fallimentari trascinando al dissesto
anche le categorie commerciali ed artigianal i
del paese .

Gli interroganti chiedono se il Ministr o
non intenda sollecitamente intervenire . su
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scala nazionale attraverso l ' ispettorato del -
l 'alimentazione, nel settore distributivo ed in
specie presso gli enti comunali di consumo, e
le coperative perché sia favorito l'acquisto e
la vendita del prodotto salvando dalla rovin a
i piccoli e medi produttori interessati . (3973 )

COVELLI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere :

le ragioni per le quali non sia stato prov-
veduto all ' inquadramento, nella categoria su-
periore a quella di appartenenza, di alcun i
impiegati dall'ispettorato generale della mo-
torizzazione civile e dei trasporti in conces-
sione, in possesso del corrispondente titolo di
studio e se abbia fondamento la risposta dat a
ad alcuni di detti impiegati esclusi dal bene-
ficio perché assunti dopo il 18 dicembre 1957 ,
mentre in forza delle leggi in vigore (1° feb-
braio 1960 n . 26, 26 marzo 1932, n . 122 e 3
febbraio 1963, n . 57) sono stati disposti pas-
saggi di categoria di impiegati in condizion i
analoghe e sono stati operati passaggi di e x
salariati con minore anzianità di servizio e in
taluni casi, assunti anche dopo il 1960 ;

se, in relazione all'ordine del giorno vo-
tato dalla X Commissione (trasporti) della
Camera dei Deputati in sede legislativa il 21
dicembre 1962 dopo l ' approvazione della pro -
posta di legge n . 3938 (divenuta legge 3 feb-
braio 1963, n . 57), ordine del giorno accolto
dal Sottosegretario di Stato per i trasporti e
con il quale si richiamava l'attenzione de l
Governo su talune disposizioni a favore de l
suddetto personale che, pur comprese negl i
emendamenti aggiuntivi dei proponenti, non
avevano ottenuto il parere favorevole dell a
I Commissione (Affari Costituzionali), inten-
da predisporre i necessari provvedimenti in -
tesi a promuovere l'accennata sistemazione e
nello stesso tempo l'adeguamento dell'orga-
nico dei ruoli del personale direttivo e di con-
cetto in conformità alla raccomandazione
espressa dall'attuale Parlamento in sede d i
approvazione del bilancio per il corrente eser-
cizio finanziario .

	

(3974 )

TRIPODI . — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per sapere se no n
intenda riconoscere :

a) agli aiuto macchinisti che, per chia-
mata militare d 'obbligo di leva, non hann o
potuto partecipare o hanno interrotto il corso
teorico pratico di appartenenza, l 'anzianit à
maturata a tutti gli effetti del concorso ester-
no di origine ;

b) ai macchinisti o aiuto macchinisti ap-
provati che, per il medesimo motivo, non

hanno potuto partecipare al concorso intern o
per l'avanzamento a tale qualifica non aven-
do il requisito di anzianità previsto dallo sta-
to giuridico, e che hanno partecipato al suc-
cessivo con esito favorevole, l'anzianità ma -
turata con diritto di nomina a tutti gli ef-
fetti di legge del concorso interno cui hann o
potuto partecipare i loro colleghi del con -
corso esterno di origine .

	

(3975 )

MONASTERIO . -- Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere l'elenco dei pro-
prietari di edifici della città di Brindisi a i
quali è stata rilasciata negli ultimi cinque
anni licenza edilizia con la deroga ed il null a
osta previsti dall'articolo 3 della legge 21 di-
cembre 1955, n. 1357, e le motivazioni de i
relativi provvedimenti .

	

(3976)

FASOLI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza del
fatto che il cimitero di Carnea in Comune d l
Follo (La Spezia) è stato devastato, circa 2
anni fa, dal cedimento di un muro perime-
trale di sostegno e dallo slittamento di strat i
del terreno sottostante a causa dell'eccessiv o
peso del muro insistente ; che da allora le tom-
be ed i loculi, travolti nel crollo, si trovan o
nel più colpevole e disdicevole abbandono ;
che grave pericolo di caduta di ruderi e di
masse di terra tuttora incombe sulla strad a
che si snoda ai piedi del cimitero ; che, per
contrapposto, nessun concreto intervento è
stato predisposto, sia pure con carattere di
emergenza, né dagli organi del comune d i
Follo né dal genio civile di La Spezia, alme -
no per eliminare le macerie prodotte dal crollo .

Chiede inoltre di sapere se siano state
svolte indagini per accertare le cause del si-
nistro ed infine di sapere se non ritenga d i
disporre il sollecito inizio di lavori che a tut-
ta evidenza si rendono necessari per elimi-
nare pericoli di ulteriori frane; per sistema-
re con doverosa pietà le tombe ; per dare sta-
bile assetto a tutto il terreno su cui sorge i l
cimitero .

	

(3977 )

POERIO E MICELI . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere se .intende prov-
vedere al finanziamento, nel corrente eserci-
zio, della rete idrica e fognante del comun e
di Rombiolo in provincia di Catanzaro e del -
la relativa frazione di Presinaci .

Per tale opera è stato concesso a suo tem-
po un solo finanziamento di lire 50 milion i
su un progetto generale che prevede una spe-
sa di 134 milioni . In data 9 aprile 1963 è stat a
avanzata relativa domanda al Ministero dei
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lavori pubblici, in base alla legge 3 agosto
1949, n . 589 – per il relativo finanziamento .

La risposta del ministero è stata che la
domanda sarebbe stata valutata e finanziata
ritenendo utile e necessaria l'opera per la ci -
viltà di quei centri abitati .

Gli interroganti sollecitano il finanzia-
mento, ai sensi di legge, della rete idrica e
fognante del comune di Rombiolo e della re-
lativa frazione perché opere indispensabil i
alla civiltà di quei centri abitati .

	

(3978 )

POERIO E MICELI. — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per conoscere se intende fi-
nanziare, entro il corrente anno finanziario ,
la . costruzione della rete idrica e fognante de l
comune di Filadelfia in provincia di Catan-
zaro e della relativa frazione di Montesoro .

In data 21 aprile 1959, da quella ammini-
strazione comunale è stata inoltrata al mini-
stero dei lavori pubblici istanza tendente a d
ottenere il contributo dello Stato per i lavor i
di completamento della rete idrica interna e
della fognatura, il cui progetto ha un impor-
to di lire 180 milioni .

Il ministero ha comunicato che l'istanza pe r
la rete idrica e fognante del comune capo-
luopo sarebbe stata inclusa nei programmi d i
finanziamento del corrente esercizio .

Altra richiesta l'amministrazione comuna-
le di Filadelfia ha, a suo tempo, avanzat o
all'ufficio del genio civile e quindi al ministe-
ro dei lavori pubblici per la costruzione del -
la rete idrica e fognante della frazione Mon-
tesoro per un importo di lire 20 milioni . La
pratica è stata completata sul piano dell a
progettazione e dei pareri voluti dalla legge .

Delle due opere gli interroganti chiedon o
l'immediato finanziamento essendo opere in -
dispensabili alla civiltà dei due centri abitat i
della provincia di Catanzaro .

	

(3979 )

POERIO E MICELI . — Al Ministro dei
lavori pubblici. — Per conoscere se intend e
provvedere al finanziamento, nel corrente
esercizio, delle opere interessanti la rete idri-
ca e fognante e l'edificio scolastico elemen-
tare del comune di Casabona in provincia d i
Catanzaro .

Con nota n. 30137 Sez . IV-C .Z ./21/8 del
27 dicembre 1963, il provveditorato alle oper e
pubbliche della Calabria, ha trasmesso al mi-
nistero dei lavori pubblici – ragioneria gene-
rale – il D .P. di pari numero e data, con cu i
si concede al comune di Casabona il contri-
buto erariale ai sensi della legge 3 agosto 1949 ,
n. 589 – riguardante la rete idrica e fognant e
del comune di Casabona il cui progetto gene-

rale prevede una spesa di lire 165 milioni ed
il progetto stralcio una spesa di lire 50 mi-
lioni .

Con nota n . 23445 Sez. V-C.Z ./21 .9 . del 18
ottobre 1963, il provveditorato alle opere pub-
bliche della Calabria, ha trasmesso al mini-
stero dei lavori pubblici – ragioneria centra -
le – corredato dagli atti prescritti il D .P. di
pari data e numero col quale si concede a l
comune di Casabona il contributo erarial e
della spesa di lire 80 milioni per l'inoltro del -
la delegazione alla Corte dei conti per l'edi-
ficio scolastico elementare del comune di Ca-
sabona, il cui progetto generale prevede l a
spesa di lire 92 milioni ed il progetto stralci ,
la spesa di lire 80 milioni .

Gli interroganti ne chiedono l'immediato
finanziamento ritenendo indispensabili le du e
opere pubbliche alla civiltà di quel centro agri -
colo del crotonese che, . abbandonato nel tem-
po, tenta di darsi una struttura moderna e d
atta, anche per questo verso, a frenare l'esod o
massiccio dei lavoratori .

	

(3980 )

POERIO E MICELI. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e della sanità . — Per conoscere
come intendano provvedere al finanziamento
per la costruzione degli ospedali civili dei co-
muni di Maida e di Strangoli .

Le richieste di mutuo sulla legge n . 589
sono state avanzate dalle rispettive ammini-
strazioni comunali a suo tempo e trasmesse a l
provveditorato alle opere pubbliche della Ca-
labria di Catanzaro, che, con parere favore-
vole, il 27 aprile 1963 con lettera n . 7569, in-
viava progetti e pareri ai relativi ministeri .

Gli interroganti chiedono il finanziamento
di queste due opere di cività perché le riten-
gono indispensabili alle popolazioni della
zona del maiedese e dello strongolese : due
zone popolose che gravitano con decine d i
comuni su Strangoli nel crotonese e su Maida
nel nicastrese .

Gli ospedali più vicini a Strongoli ed a
Maida si trovano rispettivamente a Crotone
ed a Nicastro, centri che distano decine d i
chilometri e quindi difficili a raggiungersi da -
gli abitanti del retroterra crotonese e del re-
troterra maidese.

A tale stato di cose ed alle relative esigenze
delle popolazioni interessate si risponde co-
struendo dei moderni ospedali civili capaci d i
tutta l'attrezzatura necessaria ed indispensa-
bile alla salute delle popolazioni .

	

(3981 )

DI VITTORIO BERTI BALDINA . — Al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile .
— Per sapere se sia a conoscenza dei seri inci-
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denti avvenuti il 22 gennaio 1964 sulla line a
ferroviaria Lucera-Foggia, causati da passeg-
geri esasperati per l'insufficienza del servizi o
riguardante soprattutto l ' automotrice A .T . 204
in partenza da Lucera per Foggia alle ore
7,33, del tutto insufficiente per il fabbisogn o
dei viaggiatori in partenza;

e per sapere se il Ministro non intende
ovviare a tali deficienze attraverso l'assegna-
zione di mezzi di trasporto quantitativament e
e qualitativamente idonei ;

per sapere, infine, se in attesa della mo-
difica dei binari alla curva tra Lucera-cam-
pagna e Lucera-città, modifica che permette-
rebbe l'utilizzazione di nuove vetture, il Mi-
nistro non ritenga opportuno, venendo incon-

tro ai desideri dei viaggiatori, che il servizio
non venga temporaneamente limitato alla sta-
zione campagna .

	

(3982 )

TOGNONI . — Al Ministro dell'industria e
commercio . — Per sapere di quale natura
siano le ricerche che la società Montecatin i
sta conducendo, mediante sondaggi, nel terri-
torio della frazione di Boccheggiano (Gros-
seto) dove a seguito di recenti perforazioni s i
sarebbero verificate fuoriuscite di gas e va -
pori ; per sapere se e quando i ritrovamenti
suddetti possono costituire la base per lo svi-
luppo di attività industriali nella zona mede-
sima; per sapere, inoltre, quali siano le atti-
vità di ricerca attualmente in atto in tutto i l
comune di Montieri .

	

(3983 )

AMBROSINI . -- Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e del tesoro . — Per sapere
se siano a conoscenza di una convenzione sti-
pulata tra la Cassa di risparmio italiana, al-
tri istituti di credito, l'Istituto nazionale del -
la previdenza sociale, in veste di datore di la-
voro, e l'Ente nazionale della previdenza so-
ciale, in veste di ente assicurativo, con la
quale convenzione gli enti di diritto pubblic o
suindicati avocarono a loro esclusivo benefi-
cio la pensione invalidità e vecchiaia liqui-
dàta dall'I .N.P .S . a favore dei lavoratori pen-
sionati, loro dipendenti .

L'illegalità della convenzione è stata rico-
nosciuta – per quanto riguarda I'I .N.P.S .
quale datore di lavoro – da una delibera dell a
competente sezione del Consiglio di Stato .

L'interrogante chiede ai Ministri a qual i
provvedimenti intendano dar corso, una vol-
ta accertati circostanze ed entità dei fatti .

(3984)

FASOLI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se, in pre-
senza del ripetersi e, purtroppo, dell'intensi -

ficarsi di tragici incidenti nei luoghi di la-
voro spezzini, non ritenga di dover ordinare
una inchiesta straordinaria atta ad accertar e
le condizioni nelle quali i lavoratori prestano
la loro opera, in che misura le norme per l a
sicurezza vengano applicate, in che misura
altresì esse rispondano agli aumentati peri -
coli per l'intensificarsi dei ritmi di produ-
zione .

Si fa rilevare che nei soli ultimi 4 giorni
ben 4 lavoratori : Faccini Enrico, di anni 35 e
Danubio Bruno, di anni 16 – dipendenti dai
cantieri del golfo ; Perazzo Adelio, di anni 56
– dipendente dai cantieri Santa Maria ; Acer-
bi Amleto, di anni 50, dipendente dai can-
tieri I .N.M .A., hanno perduto la vita sul la-
voro .

Pertanto l'inchiesta si rende quanto mai
opportuna ed urgente, anche al fine che l a
opinione pubblica, che è profondament e
scossa da questa luttuosa catena di incidenti ,
possa conoscere il comportamento degli uffic i
statali preposti alla sicurezza sul lavoro, d i
fronte alle situazioni esistenti nelle fabbrich e
spezzine .

	

(3985)

FASOLI. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere se non ri-
tenga opportuno promuovere una indagin e
accurata per accertare la valutazione in bas e
alla quale uno degli alloggi della gestion e
case per lavoratori in Brugnato (La Spezia )
sia risultato definitivamente assegnato al dot-
tor Walter Montanelli .

Risulta infatti che il nominato assegna-
tario mai ha abitato l'alloggio e compiuto en-
tro il termine previsto dalla legge atto che
possa assimilarsi ad una occupazione dell'al-
loggio, essendo il dottor Montanelli – già al -
l'atto della assegnazione – trasferito in Le-
vanto, comune ben distante da Brugnato ,
dove copre il posto di veterinario .

Risulta altresì che al presente il dottor
Montanelli, che abita a Levanto, ha concesso
l'alloggio, comunque assegnatogli, in locazio-
ne a terza persona, non facente parte de l
nucleo familiare denunciato nel partecipar e
al concorso di assegnazione, mentre invece il
lavoratore Moscatelli Renato da Brugnato,
che nella graduatoria di assegnazione dell'al-
loggio occupa il posto immediatamente se-
guente al dottor Montanelli, pur essendo i l
suo bisogno di abitazione largamente e rego-
larmente provato, è costretto ad abitare tut-
tora in condizioni di estremo disagio . (3986 )

TOGNONI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a
a conoscenza dell'allarme e del malcontento
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che va diffondendosi tra i lavoratori e le po-
polazioni della zona mineraria della provin-
cia di Grosseto a seguito dell'atteggiament o
assunto dalla società Montecatini la quale ,
con l'evidente scopo di giungere ad un ulte-
riore ridimensionamento delle maestranze oc-
cupate nelle miniere, ha ripreso ed esteso ,
da qualche settimana, una massiccia azion e
nei confronti dei lavoratori vicini all'età pen-
sionabile o menomati fisicamente per indurl i
ad accettare licenziamenti « consensuali » ;

e per sapere se non intenda intervenir e
a tutela dei diritti dei lavoratori – taluni di
questi sono stati riconosciuti invalidi civili –
e per impedire che attraverso tali licenzia -
menti sia portato un nuovo colpo alla già
depressa economia della provincia di Gros-
seto .

	

(3987 )

ALBONI, BALCONI MARCELLA, BI AGI -
NI, DI MAURO ADO GUIDO, G+IORGI, MES -
SINETTI, MONASTERIO, SCARPA, ZANT I
TONDI CARMEN E PASQUALICCHIO. — Al
Ministro della sanità . — Per sapere se, d i
fronte al grave problema delle affezioni spa -
stiche nell'infanzia, che tante ansie e preoc-
cupazioni e persino gesti disperati suscitan o
nelle famiglie, non ritenga sia necessario mi -
gliorare e integrare la rete per la cura e i l
recupero precoce dei- bambini affetti da pa -
ralisi spastiche, con l'istituzione in ogni pro -
vincia di centri residenziali con annessi am -
bulatori e scuole e di centri « speciali » re -
gionali dove possano essere accolti i bambin i
affetti da duplice Infermità fisica e mentale .

(3988 )

BIANCANI . — Ai Ministri della sanità e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
se siano a conoscenza dello stato di forte tur-
bamento nel quale sono venuti a trovarsi
trenta degenti dell'istituto climativo di Robi-
lante (Cuneo) avendo appreso il giorno 8 gen-
naio 1964, a mezzo di un medico dell'ispetto-
rato compartimentale della previdenza socia-
le, l'ordine del loro trasferimento al villaggio
sanatoriale di Sondalo (Sondrio) .

Gli ammalati che si sono opposti al tra-
sferimento, provocato soltanto da motivi d i
ordine amministrativo, sono per la maggio-
ranza della provincia di Cuneo e ad essi deri-
verebbe un grave disagio morale e material e
da tale provvedimento perché sarebbero al-
lontanati dalle loro famiglie che si trovereb-
bero nella impossibilità, sia per ragioni d i
tempo che per ragioni economiche, di an-
darli a visitare .

Essi si trovano bene dove attualmente
sono curati ed hanno annunciato proteste e.

dimissioni volontarie nel caso che il provve-
dimento diventasse esecutivo .

L'interrogante chiede quindi se i Ministr i
competenti non ravvedano in un loro inter-
vento teso a far revocare l'ordine il mezzo mi-
gliore per ristabilire la tranquillità fra i tren-
ta ammalati oggetto del provvedimento d i
trasferimento .

	

(3989 )

POERIO E MICELI . — Al Ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno. -- Per sapere se intende provvede-
re, con il corrente esercizio finanziario, al fi-
nanziamento ed alla conseguente realizzazio-
ne della rete idrica interna del comune d i
Ioppolo, in provincia di Catanzaro, ai sensi
dell'articolo 17 della legge 29 settembre 1962 ,
n . 1462 .

Gli interroganti tanto chiedono in quanto
il comune di Ioppolo è deficitario, essendo co-
mune povero sito a ridosso delle pendici de l
Monte Poro nel Vibonese, con un'agricoltura
a culture povere e con una popolazione com-
posta quasi tutta da piccoli coltivatori ma-
nuali diretti .

Della povertà del comune di Ioppolo è te-
stimonianza il fatto che un terzo dei suoi abi-
tanti negli ultimi dieci anni è stato costrett o
all'emigrazione per trovare lavoro e possibi-
lità di vita nei paesi limitrofi d'Europa e nel -
le regioni italiane dell 'arco alpino .

	

(3990 )

POERIO E MICELI . — Al Ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno. — Per sapere se intende provve-
dere al finanziamento ed alla conseguente
immediata realizzazione degli asili d'infanzi a
del comune di Ioppolo (Catanzaro) e dell e
relative frazioni Caroniti, Coccorino e Cocco-
rinello. Le relative pratiche sono state a suo
tempo debitamente completate .

Il comune ,di Ioppolo e le relative frazion i
di Caroniti, Coccorino e Coccorinello son o
centri abitati della zona del Vibonese in pro-
vincia di Catanzaro, colpite e distrutte a suo
tempo dal terremoto e dalle alluvioni, hanno
bisogno di tutte quelle opere di civiltà atte a
renderli centri abitati civili e capaci di fre-
nare, anche per questo verso, l'esodo mas-
siccio che negli ultimi anni ha decurtato d i
un terzo circa la popolazione .

La costruzione degli asili rientra in quelle
opere di civiltà indispensabili e necessarie .

(3991 )

LAFORGIA, DEL ,CAS'TILLO, URSO E
SGARLATA . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere se in considerazione delle dif-



Atti Parlamentari

	

— 4697 —

	

Camera dei Deputati

1V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1964

ficoltà in cui si trovano le rivendite di gener i
di monopolio, a seguito degli aumentati oneri
di gestione e del costo della vita, non ritenga
di dover accedere alle richieste della Federa-
zione italiana dei tabaccai per un congruo au -
mento dell 'attuale aggio sulla vendita dei ge-
neri di monopolio, senza dover ricorrere, co-
munque, ad aumenti dei prezzi dei prodott i
stessi .

La situazione delle rivendite è particolar-
mente precaria se si tiene conto altresì che
l'attuale aggio del 6 per cento, come rico-
nosce d ' altra parte la stessa amministrazion e
dei monopoli, è al lordo dei canoni e sopra -
canoni, per cui il compenso netto non supera
il 3 per cento, in misura cioè incompatibil e
con la necessità di assicurare a queste gestio-
ni a carattere familiare un compenso suffi-
ciente al lavoro, ai rischi e alle spese che ef-
fettivamente sostengono .

	

(3992 )

D'IPPOLITO . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere per quali motivi, mentre u n
ramo del ministero (aeronautica) ha accettato
l'estensione a tutti gli ex dipendenti del trat-
tamento al supplemento di indennità di ces-
sazione del rapporto, in corrispondenza dell a
tredicesima mensilità, assegno perequativo ,
indennità perequativa speciale, ecc ., gli altr i
due rami dello stesso Ministero (esercito e
marina) non osservano lo stesso comporta-
mento, ma resistono ai ricorsi con eccezion i
infondate .

	

(3993 )

FASOLI. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere quanto ci sia di rispondente a ve-
rità in informazioni raccolte in attendibil i
ambienti spezzini secondo le quali il mini-
stero della difesa (previa dismissione di ogni
vincolo militare sui medesimi) si appreste-
rebbe ad alienare ad un gruppo finanziari o
privato gli immobili facenti ora parte del de-
manio militare (marina), che vanno sotto l a
denominazione di :

Pezzino Alto e Pezzino Basso, Forte Mu-
serone (in comune di Portovenere) ;

Santa Teresa e Falconara (in comune
di Lerici) ;

Palazzo dell'ammiragliato (in comune
di La Spezia) .

Chiede altresì – nel caso in cui ci sia al-
cunché di vero in tali informazioni – di sa -
pere se non ritenga il Ministro che – attes o
il preminente interesse pubblico rappresen-
tato dai comuni su indicati – nella alienazio-
ne degli immobili indicati venga accordato
diritto di prelazione ai comuni di La Spezia,

Lerici e Portovenere, affinché la futura desti -
nazione degli immobili possa avvenire ne l
pieno rispetto degli interessi pubblici . (3994 )

AMENDOLA PIETRO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere
quali interventi siano stati disposti per con-
sentire agli alunni della scuola media unic a
di Ascea residenti nelle frazioni di Mandia ,
Catona e Terradura, distanti rispettivamente
dal capoluogo 20, 13 e 6 chilometri, l'assol-
vimento dell'obbligo scolastico .

L'interrogante fa presente che fino alla fe-
rie natalizie almeno gli alunni di Catona e
di Terradura hanno potuto usufruire di una
apposita autocorriera, ma che quest'ultim a
col nuovo anno non ha ripreso il servizio e
ciò a causa del mancato finanziamento d a
parte del patronato scolastico .

	

(3995 )

DE CAPUA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere se non ritenga
opportuno intervenire allo scopo di rendere
più sollecita l'ultimazione dei lavori di re -
stauro della casa natale di Niccolò Piccinni ,
in Bari, stante il fatto che tali lavori – ini -
ziati nel 1962 – risultano da tempo sospesi .

(3996 )

DE CAPUA. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici . — Per avere
notizie circa lo stato della pratica relativ a
ai lavori di restauro della chiesa parrocchiale
di San Severino, nel comune di Sansever o
(Foggia) .

L ' interrogante è informato che la perizi a
risale al 9 marzo 1960; che l'asta per l'ap-
palto dei lavori, tenuto il 7 novembre 1963
presso la soprintendenza alle belle arti d i
Bari è andata deserta risultando evidente la
necessità di un adeguamento dei prezzi .

Si fa presente che trattasi di « completa -
mento » di lavori di restauro già iniziati e
lasciati interrotti .

	

(3997 )

MAGNO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile . — In merit o
alla necessità di provvedere all'adeguament o
delle strutture e delle attrezzature del porto
di Manfredonia, ancora privo di un'area por-
tuale per costruzioni industriali, di una stra-
da interna collegante il molo di ponente co n
quello di levante e con la banchina di tra -
montana, di un sufficiente raccordo ferro -
viario, di idonei magazzini doganali, di un a
diga foranea all ' imboccatura e di altre opere
indispensabili .

	

(3998)
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MAGNO . — Ai Ministri dei lavori pubblici
e della sanità. — Per conoscere le ragioni del
mancato completamento della costruzione
dell'ospedale comunale di Manfredonia (Fog-
gia), iniziata circa 15 anni addietro .

	

(3999 )

CAPUA. — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e dell'industria e commercio. — Per
conoscere :

1) se non ritengano opportuno che s i
provveda con improrogabile urgenza affinché
la vendita dell'olio di oliva sia tenuta rigoro-
samente distinta e separata dalla vendita del -
l'olio di seme e sia effettuata esclusivament e
in recipienti sigillati ;

2) che nella cessione delle sanse agl i
stabilimenti di estrazione e raffinazione, dett i
stabilimenti inviino al frantoio – entro cinqu e
giorni dalla consegna – la bolletta contenente
tutti i dati organolettici in base ai quali è
stabilito il prezzo e cioè : acidità, umidità ,
resa in olio .

	

(4000 )

DE CAPUA . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e dell ' industria e commercio . Per
conoscere se siano informati della situazion e
di grave disagio nella quale vengono a tro-
varsi i coltivatori diretti di Bari e di Modu-
gno colpiti dai provvedimenti di espropri o
da parte del consorzio per la zona industriale
di Bari .

L ' interrogante domanda di conoscere se
siano fondati i motivi di doglianza dei colti-
vatori i quali lamentano che :

a) i terreni espropriati sono stati valu-
tati secondo vecchie e non aggiornate classi-
ficazioni catastali ; sì che sono stati conside-
rati pascoli o seminativi terreni trasformat i
in orti irrigui e in vigneti a tendone ;

b) che non sono state valutate le opere
costruite, comprese le case ;

c) che non è stata consentita la raccolt a
dei frutti pendenti già maturi ovvero pros-
simi alla maturazione .

	

(4001 )

DE CAPUA . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell ' industria e commer-
cio . — Per sapere se conoscano lo stato d i
disagio in cui versano i lavoratori dell a
« Stanic » di Bari, i quali sono minacciati d a
un nuovo, ulteriore ridimensionamento .

L ' interrogante domanda di conoscere se
intendano intervenire – constatato che i lavo-
ratori della « Stanic » hanno deciso di en-
trare in sciopero – per porre fine a una in-
cresciosa situazione che si protrae da anni :
in conseguenza della quale diverse decine di
operai sono rimasti o rimarranno senza la-
voro .

	

(4002)

LAFORGIA, DE MARZI, TAMBRONI ,
URSO, DEL CASTILLO, SGARLATA, BOVA
E SAMMARTINO . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per conoscere
quali urgenti determinazioni intenda adottare
in merito alle numerose e giustificate prote-
ste formulate da tutte le organizzazioni sin-
dacali degli imprenditori artigiani, piccol i
industriali e commercianti a seguito dell e
rigide disposizioni emanate con la circolar e
ministeriale del 18 novembre 1963, n. 31, in
base alle quali è stato negato a milioni d i
piccoli imprenditori artigiani, commerciant i
ed industriali il diritto di assicurarsi attra-
verso le proprie libere associazioni di catego-
ria, secondo legittime finalità statutarie, una
adeguata ed efficiente assistenza per il tem-
pestivo e corretto adempimento degli obbli-
ghi posti a loro carico dalla complessa legi-
slazione vigente nel campo del lavoro e dell a
previdenza sociale mercè l'opera specifica d i
consulenti di lavoro, regolarmente autoriz-
zati, e retribuiti dalle associazioni a mezz o
di regolare rapporto di lavoro.

Al riguardo gli interroganti chiedono d i
conoscere se il Ministro interrogato non ri-
tenga che il divieto posto con la citata cir-
colare sia non solo costituzionalmente infon-
dato ma anche chiaramente in contrasto con
lo spirito e la lettera delle norme di cui agl i
articoli 3 e 4 della legge 23 novembre 1939 ,
n . 1315, le quali escludevano dal divieto po-
sto dall'articolo 2 della predetta legge n . 1315 ,

citato nella circolare in questione, le organiz-
zazioni sindacali che all'epoca avevano la fi-
gura giuridica di enti pubblici .

	

(4003 )

DE ZAN E DALL'ARMELLINA . — Al Mi-
nistro della sanità. — Per conoscere se si a
informato che il recente rapporto Terry su-
gli effetti dannosi del fumo ha dato origine :

a) negli Stati Uniti a provvedimenti in-
tesi a disciplinare la pubblicità delle sigaret-
te e a svolgere una pubblica campagna edu-
cativa contro il fumo ;

b) in Inghilterra a impegnative dichia-
razioni del leader laburista Wilson contro la
pubblicità televisiva e stampata del tabacco ;

c) in Italia, tra l'altro, alle dichiarazion i
di quattro eminenti clinici (i professori Gen-
naro Di Macco, Giusto Fegiz, Emilio Serva-
dio, Mario Torrioli), rese pubbliche dall a
R .A.I ., che riconoscono giustificato l'allarm e
suscitato dalla pubblicazione dei dati del rap-
porto stesso .

Gli interroganti chiedono :
1) se non convenga anche in Italia pro-

muovere una inchiesta ufficiale – su serie basi
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statistiche e scientifiche - rivolta ad accertar e
gli effetti del fumo sul corpo umano ;

b) se non sia opportuno, per mere ra-
gioni precauzionali, invitare l'azienda mono-
poli tabacchi a sospendere ogni forma di pub-
blicità .

	

(4004 )

DE ZAN. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell'interno e dell a
sanità . — Per conoscere quanto il Govern o
intende fare per impostare organicamente i l
problema dell 'assistenza ai minorati psichic i
di ogni gradazione, il cui numero (pur non
esistendo statistiche precise) è notevolmente
elevato .

L'interrogante si permette far rilevare ch e
l'istituzione, stabilita per legge, di classi dif-
ferenziali risolve soltanto le esigenze dei sog-
getti tardivi o comunque facilmente recupe-
rabili, mentre non prende in considerazion e
tutti coloro (e sono la grande maggioranza)
la cui rieducazione o assistenza può esser e
garantita da istituti speciali, fuori della cer-
chia familiare.

L ' interrogante ricorda, altresì, che la legi-
slazione della maggior parte dei Paesi civil i
è, sotto ogni aspetto, più avanzata della no-
stra : In Olanda, in Inghilterra e nei npaes i
Scandinavi è assicurato per legge un cicl o
completo d'assistenza a tutti i minorati psi-
chici recuperabili ed irrecuperabili in istituti
speciali, finanziati dallo Stato, con l'imposta-
zione della vita di famiglia ; in Francia una
legge del 1957 prevede la denuncia obbliga-
toria dei subnormali da parte delle famiglie ,
l'assistenza totale e il controllo degli istituti
da parte di una Commissione di specialisti :
nell'URSS i minorati psichici vengono assi-
stiti per tutta la vita ; negli Stati Uniti le for-
me di assistenza pubblica ai subnormali, già
largamente sviluppate, hanno ottenuto un ul-
teriore impulso da un nuovo stanziamento d i
200 miliardi di lire erogati da una legge del
novembre scorso .

L'interrogante, rilevato : a) che in Italia
ci si limita a far ricorso alle iniziative assi-
stenziali di enti privati, certamente benefiche
ma sempre più insufficienti e inadeguate, elu-
dendo un preciso dovere pubblico sancito dal -
la Costituzione ; b) che l'unico fondo cui pos-
sono far ricorso anche volonterose iniziative
private è quello esistente presso il Ministero
della sanità sotto la denominazione generica
di « fondo per malattie sociali » ; chiede se i l
Governo non ritenga doveroso provvedere ,
con la necessaria urgenza, a risolvere un pro-
blema di sì alta rilevanza sociale .

	

(4005)

MAGNO, VESPIGNANI, D'ALESSifO E

GIORGI. — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere come si intenda provvedere affinché
gli stanziamenti di bilancio destinati all'assi-
stenza di minori, già interamente impiegat i
per le spese relative ai ricoveri in atto, siano
integrati da altri finanziamenti, in modo d a
rendere possibile concedere nuove autorizza-
zioni di ricovero .

	

(4006 )

CRUCIANI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere i motivi che ritar-
dano l'emanazione delle ulteriori disposizion i
applicative della legge 14 novembre 1962 ,
n . 1617, relativamente alle questioni contro-
verse, per le quali contemporaneamente all a
circolare ministeriale del 24 giugno 1963 ,
n . 194, è stato chiesto il parere al Consigli o
di Stato .

	

(4007 )

GIUGNI LATTARI JOLE, CRUCIAN I
GRILLI ANTONIO E CALABRO . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione . — Per co-
noscere i motivi che ostano all'accogliment o
delle domande di riscatto degli anni corri-
spondenti alla durata legale degli anni di stu-
di, presentate in base alla legge 15 febbrai o
1958, n . 46 : « Pensioni ordinarie a carico del -
lo Stato » dagli insegnanti di educazione fisi-
ca diplomati dagli istituti superiori di grad o
universitario .

Per sapere quali iniziative intenda pren-
dere per definire positivamente la grave si-
tuazione determinatasi a discapito di una ca-
tegoria che dopo 37 anni di servizio può, più
delle altre, aspirare alla liquidazione dell a
pensione per l'onerosità del servizio e del-
l'insegnamento .

Tra l'altro – precedendo la legge citat a
– sin dal primo bando di concorso del 1° ot-
tobre 1931 al primo corso dell'istituto supe-
riore di educazione fisica è previsto che gl i
« anni trascorsi nell'accademia saranno con-
siderati validi agli effetti del trattamento d i
quiescenza .

	

(4008 )

CRUCIANI E CALABRO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere i
motivi che ostano a che un insegnante di edu -
cazione fisica di ruolo da 20 anni ed in pos -
sesso anche di laurea in lettere e fornito d i
abilitazione all'insegnamento dell'italiano e
della storia negli istituti tecnici possa essere
ammesso ai concorsi a preside per le scuole
medie inferiori ; per sapere quali iniziative
intenda prendere per rimuovere gli eventual i
impedimenti che non appaiono giustificati .

(4009)
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PEZZINO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se sia informato del
fatto che l'Istituto nazionale case ai maestri
(INCAM), il quale ha costruito in via Renato
Imbriani a Catania un edificio con 15 appar-
tamenti che ha consegnati agli aventi diritto
il 4 luglio 1957, non solo non ha mai pre-

sentato ai soci i bilanci annuali, ma non h a
ancora neanche stipulato il contratto per cia-
scuno di essi, malgrado a ciò lo obblighi l a
legge e malgrado le ripetute sollecitazioni de -
gli interessati .

Poiché con tale atteggiamento l'INCAM h a
anche violato l'articolo 9 della legge 10 ago-
sto 1950, n. 715, i] quale fissa in 5 anni dal
momento della consegna il limite entro cu i
vigono le ìimitazioni relative alla occupazio-

ne, alla locazione, alla alienazione degli al-
loggi e alla estinzione anticipata dei mutui ,
mentre sono già trascorsi dalla consegna ol-
tre 6 anni e mezzi, con danno degli assegna -
tari degli appartamenti, l ' interrogante chiede
di conoscere se il Ministro non intenda inter -
venire disponendo per una ispezione urgent e
che accerti le irregolarità e le relative respon-
sabilità, che obblighi chi di dovere a render e
i conti e a procedere all'immediata stipul a
dei contratti .

	

(4010 )

CAIAllA. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere se – a seguito della grave
situazione determinatasi alla S .A.I .V.O. di
Firenze per il rigido atteggiamento assunto
dadi'« Intersind » nei confronti dei lavoratori
– non ritengano opportuno intervenire – pe r
quanto di loro competenza – per il componi -
mento pacifico della vertenza in atto, attra-

verso una discussione sulle richieste avan-
zate dai lavoratori ; discussione che 1'4( Inter-
sind » ha rifiutato di accettare, inasprend o
ancor più i rapporti tra i lavortori stessi ed
i dirigenti della società .

	

(4011 )

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dei lavori pubblici e della pubblic a
istruzione, per sapere se siano a conoscenz a
dei continui intralci e delle gravi deficienz e
che rallentano ed impediscono, ormai da nu-
merosi anni, il risanamento igienico-urbani-
stico della città vecchia di Bari con grav e
pregiudizio per i 25 .000 abitanti di quel quar-
tiere .

In particolare :

' 1) che oltre 500 milioni del finanziamento ,
predisposto con la legge 1° luglio 1952, n . 886, E
rimangono tutt'ora inutilizzati ;

2) che il ritrovamento di opere d'arte
e di monumenti ed edifici d'importanza stori-
ca conduce all'interruzione, sine die, dei la-
vori per mancanza di fondi adeguati al lor o
ripristino e conservazione : così il ritrova -
mento di una " torre medioevale " ha cau •
sato, per oltre un anno, la sospensione dei la-
vori di sistemazione urbanistica di quell a
zona, mentre lo stesso monumento è lasciat o
nel più completo abbandono ;

3) che il progetto di massima prepara-
to dal provveditorato alle opere pubblich e
della Puglia (ufficio del genio civile di Bari) ,
in esecuzione alla recente legge 23 dicembr e
1962, n. 1844, è stato sospeso per un nuovo
intervento dell'intendente alle belle arti ed
antichità di Bari ;

4) che la continua politica dei rinvii fa-
cilita le speculazioni di quanti mirano a co-
struire edifici di altezza superiore ai " tre
piani compreso il piano terra " (articolo 8
del regolamento edilizio della città vecchi a
di Bari) e che ciò viene testimoniato, tra l'al-
tro, da una recente costruzione in cinque pia-
ni sorta in Bari vecchia in dispregio al dett o
regolamento ;

5) che i continui pericoli di crolli (43 or-
dinanze di sgombero negli ultimissimi anni )
rendono assolutamente improcrastinabile l a
sistemazione urbanistica del borgo antico .

Gli interpellanti, pertanto, chiedono :
1) se il Ministro dei lavori pubblici ri-

tenga ancora operante il piano regolatore Pe-
trucci e se non intenda intervenire per un a
sollecita eliminazione di tutti gli intralci e
per la prosecuzione rapida dei lavori ;

2) quali tempestivi e consistenti provve-
dimenti intenda prendere il Ministro per l a
pubblica istruzione per assicurare il restauro ,
la valorizzazione e la conservazione delle ope-
re e degli edifici di interesse artistico e sto-
rico che vengono alla luce, riducendo al mi-
nimo, assolutamente indispensabile, la sospen-
sione dei lavori ;

3) se lo stesso Ministro dei lavori pub-
blici non ritenga urgente, intanto, la costru-
zione delle case popolari prevista dalla legg e
n . 1844 e se, nel sollecitare tale costruzione ,
non intenda dare disposizioni perché, sia nel -
la scelta dei suoli e sia nelle assegnazioni, si a
tenuto conto delle attività economiche degl i
abitanti oggetto di trasferimento ;

4) quali provvedimenti il Governo inten-
da prendere per assicurare un finanziamento
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più adeguato alla soluzione dell'intero proble -
. ma e quali misure per assicurare alla città
vecchia di Bari e ai suoi abitanti lo svilupp o
organico della loro attività tradizionale, af-
finché il risanamento della città vecchia si a
accompagnato da una ripresa economica d i
questo importante quartiere oggi tra i pi ù
poveri di Bari .
(81)

	

« SCIONTI, ASSENNATO, MATARRESE » .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Governo, per sapere – di fronte alle contrad-
dittorie e varie situazioni determinatesi ne l
paese in merito alla formazione ed all'appro-
vazione dei piani per l'acquisizione di aree
fabbricabili per l'edilizia economica e popo-
lare a mente della legge 18 aprile 1962,
n . 167 – se non intenda intervenire con ur-
genza al fine di :

1) eliminare i motivi che determinano
i' ritardo che si manifesta presso i provvedi-
torati alle opere pubbliche e presso il Mini-
stero dei lavori pubblici nell'approvazion e
dei piani adottati dai comuni ;

2) impedire che i provveditorati all e
opere pubbliche e le prefetture neghino l'auto -

rizzazione allo studio del piano ai comuni ch e
con regolare deliberazione decidono di eser-
citare la facoltà prevista dalla legge (arti -
colo 1) ;

3) prendere gli opportuni provvedimenti
verso quei comuni che, pur essendo obbligati ,
non procedono alla formazione del piano ;

4) avvalersi della facoltà prevista dal-
l'articolo 1 nell'invito motivato alla forma-
zione dei piani a tutti i comuni cdmpresi i n
comprensori autorizzati a mente dell'arti-
colo 12 della legge urbanistica 17 agosto 1942 ,
n. 1150, allo studio del piano regolatore inter -
comunale, o che si trovino nelle condizion i
previste ai paragrafi a), b), c), d), e), f) del -
l'articolo 1 della legge 167 .

« L'attuale situazione, oltre a svuotare del
suo contenuto positivo la legge, costituisce
uno degli elementi che acuiscono la crisi de l
settore edilizio, rendendo sempre più dram-
matica la situazione dei lavoratori in rela-
zione al costo della casa ed al livello degl i
affitti .
(82)
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